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CASSA RURALE
ALTA VALSUGANA.

ALTAMENTE TUA.

Civezzano entra a far parte dei Comuni 
“Family in Trentino”

IL MARCHIO “FAMILY IN TRENTINO“
è un marchio di attenzione promosso dalla Provincia Autonoma di Trento,   
rilasciato a tutti gli operatori, pubblici e privati, che si impegnano a rispettare nella
loro attività i requisiti stabiliti dalla Giunta provinciale per soddisfare le diverse
esigenze delle famiglie.

PIANO FAMILY COMUNALE
Tramite il Piano Family il Comune di Civezzano ha adottato una pianificazione
formale e organica delle politiche familiari, trasversale a tutte le competenze
dell’Ente. Il Piano, approvato dalla Giunta comunale, comprende 49 azioni dedicate
alle famiglie da realizzare nel 2024 suddivise in sei aree:

Governance: include tutte le azioni legate all’organizzazione del municipio che
impattano sulle famiglie, come gli investimenti per digitalizzare i servizi;

1.

Comunicazione: raccoglie le azioni di comunicazione mirata alle famiglie sulle
politiche attivate, come la realizzazione di un libretto “InformaFamiglie”;

2.

Comunità educante: comprende le attività culturali per i minori della biblioteca
comunale (cinema, letture) e i progetti/eventi su tematiche fondamentali come
l’ambiente, la violenza di genere, la cittadinanza attiva e la genitorialità;

3.

Misure economiche: descrive i sostegni economici del Comune alle famiglie per
i servizi culturali e sportivi, i contributi e le agevolazioni tariffarie (rifiuti);

4.

Welfare territoriale e servizi alle famiglie: comprende i servizi educativi
dall’infanzia (nido) all’adolescenza (centro giovani), i servizi conciliativi (colonie),  
le iniziative per la terza età e in ambito sociale (punto di ascolto psicologico);

5.

Ambiente e qualità della vita: comprende le azioni su infrastrutture (accessi
sicuri alle scuole), viabilità (parcheggi rosa), spazi verdi (riqualificazione di
Giardino Borsieri e manutenzione straordinaria dei parchi giochi).

6.

UN PROCESSO VIRTUOSO
l’ottenimento del Marchio “Family in Trentino” è il punto di partenza di un percorso
di medio termine, che porterà nei prossimi anni a ripensare in un’ottica di vicinanza
alle famiglie tutte le politiche e le iniziative del Comune e delle realtà sociali del
territorio, dalla cultura allo sport, dal sociale alle opere pubbliche.

Scopri di più sul sito del Comune: www.comune.civezzano.tn.it
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ORARIO DI RICEVIMENTO SINDACA E ASSESSORI
Municipio - via Telvana 9 - tel. 0461.858516

Sindaca
KATIA FORTAREL

Tel. 346 3143137 - katia.fortarel@comunecivezzano.it
lunedì e mercoledì dalle ore 11.30 alle ore 12.30

-------------------------
Vicesindaco e Assessore Edilizia Privata, Urbanistica e Viabilità,

Cantiere Comunale, Trasformazione Digitale
DIEGO PUEL

 Tel. 340 1786689 - diego.puel@comunecivezzano.it
mercoledì dalle ore 17.00 alle ore 18.00

-------------------------
Assessore Politiche Sociali, Politiche Giovanili, Ambiente e Foreste

GIANNI ZAMPEDRI
Tel. 334 7674180 - gianni.zampedri@comunecivezzano.it

mercoledì dalle ore 16.00 alle ore 17.00
-------------------------

Assessore Associazionismo e Volontariato, Cultura e Turismo
MATTIA FACCHINELLI 

Tel. 329 7898694 - mattia.facchinelli@comunecivezzano.it
mercoledì dalle ore 17.15 alle 18.15

-------------------------
Assessore Lavori Pubblici, Istruzione e Edilizia Scolastica

ELISA BANALI
Tel. 349 7131533 - elisa.banali@comunecivezzano.it

mercoledì dalle ore 16.00 alle ore 17.00
-------------------------

Assessore Commercio, Agricoltura, Sport e Impianti Sportivi
COSTANTINO SIMONELLI

Tel. 347 8967106 - costantino.simonelli@comunecivezzano.it
mercoledì dalle ore 11.30 alle ore 12.30

I luoghi dell’Ecomuseo dell’Argentario:
Canopa delle Acque.
Foto Archivio Ecomuseo Argentario 
Autore Stefano Marighetti
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ORARIO DI APERTURA AL PUBBLICO DEL MUNICIPIO 
lunedì 8.30 - 13.30

martedì 8.30 - 12.30
mercoledì 8.30 - 12.30 16.00 - 19.00

giovedì 8.30 - 12.30
venerdì 8.30 - 12.30 

UFFICI COMUNALI
Via Telvana 9 - Fax 0461.858952 - Telefono 0461.858516

info@comunecivezzano.it - PEC: comune@pec.comune.civezzano.tn.it

Centralino
Tel. 0461.858516- info@comunecivezzano.it

Servizio Segreteria
Tel. 0461 858516 - info@comunecivezzano.it 

Servizio Strutture e Territorio
Tel. 0461.857452 - info@comunecivezzano.it

Servizi al Cittadino - Anagrafe - Stato civile - 
Servizi Cimiteriali - Elettorale - Leva Militare
Tel. 0461 857901 - info@comunecivezzano.it

Servizio Finanziario e Tributi (IMIS)
Tel. 0461.857943 - info@comunecivezzano.it

Servizio Edilizia Privata, Urbanistica e Commercio
Tel. 0461 858442 - info@comunecivezzano.it

Si informa inoltre che tutte le informazioni dettagliate 
relative a pratiche edilizie e ai permessi di costruire saranno 
valutate SOLO previo appuntamento con l’ing. Stefano 
Nicolini al seguente indirizzo e-mail: stefano.nicolini@
comunecivezzano.it o al numero di telefono 0461 858442

Servizio Tecnico - Lavori Pubblici
Tel. 0461.857452 
info@comunecivezzano.it

Personale Tecnico Reperibile
Operaio reperibile
Cantiere comunale loc. Sille n. 17
Tel. 335.7383633 

Polizia Municipale
Tel. 0461.858985 - 333.3724217 - 339.8765598
ORARIO AL PUBBLICO
dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 10

Biblioteca Comunale Civezzano
via C. Battisti 1 - Tel. e Fax 0461.858400
biblioteca@comunecivezzano.it

lun		  14.30 - 18.30
mar	 10.00 - 12.30	 14.30 - 18.30
mer		  14.30 - 18.30
gio	 10.00 - 12.30	 14.30 - 18.30
ven		  14.30 - 18.30

Ufficio Postale
Via Murialdo, 1
Tel. 0461.858036 - Fax 0461.858639
dal lunedì al venerdì dalle 8.20 alle 13.45
sabato dalle 8.20 alle 12.45

AmAmbiente - Isola Ecologica - Centro Raccolta 
Zonale Rifiuti
Strada alla Fersina, 25 - Tel. 0461.530265
mercoledì, venerdì e sabato dalle 13.30 alle 18.30

Affissioni Pubblicità ICA
Recapito a Civezzano presso Municipio 0461 857901

NUMERI TELEFONICI DI PUBBLICA UTILITÀ
AmAmbiente numero unico	 800.934040 
per onoranze funebri attivo 24h
Asilo Nido	 0461.1863313 - 3479649590
Azienda Sanitaria Pergine 	 0461.515111
Caserma Carabinieri 	 0461.858522
Farmacia 	 0461.858559
Scuola elementare Civezzano 	 0461.858513
Scuola elementare Seregnano 	 0461.858307
Scuola materna Civezzano 	 0461.858481
Scuola materna Seregnano 	 0461.858736
Scuola media 	 0461.858485
Dolomiti Energia 	 0461.362222
Segnalazione igiene ambientale	 800.532289
Segnalazione guasti gas	  800.289423
Segnalazione guasti elettricità	  800.969888
Segnalazione guasti acquedotto	  800.969898
Custode Forestale Sadler Leonardo	 339.8749372
Ufficio Distrettuale Forestale	 0461.501804
Vigili del Fuoco Volontari	 0461.858955
Parrocchia di S. Maria Assunta -	 0461 858519
Civezzano
AMBULATORI MEDICI
Ambulatorio Civezzano	 0461.858455
ORARIO SEGRETERIA AMBULATORI MEDICI
Tel. 0461.858455 - Orario: dal lunedì al venerdì
dalle 8.00 alle 12.30 e dalle 14.00 alle 16.30
ambulatoriocivezzano@sermeda.it
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Vita di comunità in evoluzione 
tra nuove regole, opportunità e 
cittadinanza attiva
 
Care concittadine e cari concittadini, ben ritrovati!
Con la primavera finalmente sbocciata a mitigare il clima invernale, si apre l’ultimo anno di questo 
nostro mandato amministrativo durante il quale siamo stati impegnati su diversi fronti, sempre 
con dedizione ed ottimismo, tra le mille difficoltà di un mondo in continua e sempre più rapida 
evoluzione.
E se cambiano i tempi, cambia la società, cambiano le esigenze delle persone, è necessario che le 
istituzioni adeguino i propri strumenti per essere sempre al passo con il nuovo modo di abitare e 
vivere il territorio.
L’innovazione e la transizione digitale rappresentano certamente il primo passo verso un aggiorna-
mento che deve però anche passare attraverso la revisione delle regole che disciplinano il funzio-
namento della vita di comunità.
A tal proposito, in questi anni, abbiamo voluto dedicare particolare attenzione alla modifica di 
diversi regolamenti esistenti o all’istituzione di nuovi.
Molte volte si è trattato semplicemente di riportare modifiche normative imposte a livello provin-
ciale, regionale o nazionale, come in tema di Canone Unico Patrimoniale, Imis o attività dei Vigili 
del Fuoco Volontari.
In altri casi si sono apportati cambiamenti sostanziali per dare risposta a nuove esigenze e richieste 
dei cittadini, come accaduto per il regolamento per la celebrazione dei matrimoni e delle unioni 
civili.
In alcune occasioni, dato il profondo mutamento dei quadri normativi di riferimento, si è optato 
invece per una sostituzione integrale dei vecchi strumenti legislativi, come per il regolamento degli 
impianti di videosorveglianza o per quello edilizio. In quest’ultimo in particolare, dopo un lungo 
processo di revisione iniziato ancora con l’amministrazione precedente, si è inoltre cercato di sem-
plificare, laddove possibile, linguaggio e struttura del testo per renderlo di più facile ed immediata 
comprensione per tutti, non solo per gli addetti ai lavori.
Oltre a questi già in funzione, stiamo lavorando all’aggiornamento di altri tre documenti che sa-
ranno presentati in sede di Consiglio presumibilmente entro la fine dell’anno in corso: concessione 
di contributi ad enti pubblici e privati, associazioni e comitati senza scopo di lucro, gestione del 
servizio di nido d’infanzia sovracomunale e polizia mortuaria.
Novità senza precedenti per il nostro paese sarà invece l’introduzione di due regolamenti volti a 
promuovere la tutela, la cura e il miglioramento del patrimonio comunale grazie al coinvolgimento 
della comunità.
Uno di questi riguarda la concessione a terzi di terreni appartenenti al demanio comunale soggetti 
al diritto di uso civico aventi vocazione a pascolo, coltura agraria o forestale. Nel favorire potenzial-
mente lo sviluppo di attività economiche di chi ne farà richiesta, questo atto permetterà inoltre di 
promuovere il recupero di alcune aree abbandonate apportando notevoli benefici anche a livello 
di riqualificazione paesaggistica.
Altro regolamento, volto per di più a incentivare la partecipazione attiva e il rafforzamento dei 
legami di comunità e coesione sociale, svilupperà invece il tema della cura, della rigenerazione e 
della gestione condivisa dei beni comuni. Si tratta di uno strumento di semplice e chiara lettura che 
permetterà di superare i numerosi cavilli burocratici che spesso frenano l’entusiasmo dei cittadini 
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che vorrebbero dedicare un po’ del proprio tempo nel fare qualcosa di utile per se stessi e per il 
proprio paese, senza dover necessariamente entrare a far parte di un’organizzazione che richiede 
l’assunzione di impegni e responsabilità a lungo termine. Tutti possiamo essere protagonisti poi-
ché oltre che portatori di bisogni lo siamo anche di capacità, esperienze, conoscenza del territorio 
e infinita creatività che possono essere riconosciute, valorizzate e messe a disposizione dell’intera 
comunità.
Cuore del regolamento saranno i patti di collaborazione che permetteranno di condividere con 
l’amministrazione comunale obiettivi, strumenti, durata e responsabilità di ciascuna delle parti per 
la cura dei beni comuni scelti, siano essi materiali (parchi, aiuole, torrenti, scuole, piazze…) o imma-
teriali (legalità, memoria collettiva, canti popolari, dialetti…).
Non appena approvato, il documento sarà presentato alla comunità e pubblicato sui canali istitu-
zionali ufficiali, in modo che tutti voi possiate prenderne visione, presentare proposte o rispondere 
agli avvisi che saranno diramati.
Il primo patto di cura è già in via di definizione. Ringraziando di cuore il gruppo di cittadini in esso 
coinvolti (saranno presto presentati), ci auguriamo possano nascere numerose altre iniziative di 
cura sul nostro territorio, anche sull’esempio del noto e lodevole progetto “Fili di comunità”.
Il lavoro che si cela dietro a quanto ho potuto raccontarvi in queste poche righe è davvero moltissi-
mo. Mi preme quindi ringraziare tutte le persone che, con il proprio prezioso impegno quotidiano, 
contribuiscono al raggiungimento di questi importanti traguardi.
Prendiamoci cura di ciò che è nostro: per noi e soprattutto per le future generazioni!
Un caro saluto e una buona estate a tutti voi!

La Sindaca
Katia Fortarel 

 

“Nessuno può fischiettare una sinfonia. 
Ci vuole un’intera orchestra per riprodurla” 

Halford Edward Luccock 
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Investire nelle Scuole, 
investire nel futuro di questa Comunità 
 
Come ogni anno l’Amministrazione Comunale impegna molte risorse, sia monetarie per quanto riguar-
da le ore/lavoro dei tecnici e degli operai, per i lavori nelle scuole, che pur in uso alla didattica - provincia-
le - sono edifici di proprietà comunale. Nell’estate del 2023, uno sforzo particolare è stato dedicato alla 
Scuola Secondaria di Primo Grado G. Alessandrini, in vista di un cambiamento radicale della didattica a 
partire da settembre. Il nuovo anno scolastico ha visto infatti una nuova organizzazione del tempo sco-
lastico, sulla base dei principi della “didattica per aule disciplinari”, promosso dal movimento Avanguar-
die educative: gli studenti non hanno più un’aula assegnata alla classe, ma si muovono nei diversi spazi 
in base all’orario di lezione. Sono state quindi allestite aule dedicate alle discipline letterarie (italiano, 
storia, geografia), alla matematica, un’aula di inglese e una di tedesco, oltre ai laboratori di scienze, arte e 
musica. L’aula informatica, ormai obsoleta, è stata trasformata in un’aula laboratorio dedicata alle STEM, 
attrezzata con stampante 3D e plotter da taglio. L’aula magna - in ogni caso utilizzabile con tale scopo 
anche per riunioni e corsi - con l’abbattimento di una parete e l’installazione di pannelli fonoassorbenti, 
è diventata aula di musica. Questi cambiamenti sono stati possibili grazie a due progetti finanziati dal 
PNRR a cui l’Istituto comprensivo ha aderito: il progetto “Scuola Ibrida: ambienti innovativi laboratoriali e 
curricoli multidisciplinari” - Progetto nazionale per lo sviluppo di modelli innovativi di didattica digitale, 
promosso dall’Istituto Comprensivo 3 di Modena, e il progetto riguardante la transizione digitale Piano 
Scuola 4.0 “Next Generation EU”. L’adesione a tali progetti da parte dell’Istituto ha di fatto richiesto una 
stretta collaborazione con l’amministrazione comunale, sia in termini di organizzazione (spostamenti 
di materiale, traslochi, installazione apparecchi multimediali, montaggio nuovi arredi) che di risorse a 
bilancio. Ai fini di ottenere il contributo è stato necessario una modifica e integrazione delle reti infor-
matiche dei plessi scolastici, che sono state appaltate dal Comune ad una ditta esterna specializzata. 
Su richiesta della dirigenza scolastica, è stata data priorità di intervento alla scuola media, che ha visto il 
rinnovamento di 7 ambienti, e ora i lavori si sposteranno anche negli altri plessi: a Seregnano con la cre-
azione di un nuovo laboratorio STEM (e spostamento aula docenti a piano terra), laboratorio che verrà 
creato anche nella scuola primaria di Civezzano. In entrambi i plessi inoltre verranno effettuati i lavori 
di cablaggio e installazione reti wi-fi con appalto comunale, per permettere all’Istituto comprensivo di 
concludere nei tempi previsti la regolare rendicontazione dei contributi del PNRR. 
Il secondo progetto per le scuole sostenuto e finanziato dal Comune nel 2023 è il progetto “Fili di Co-
munità: incontri di gentilezza e cura” di cui avevo già accennato nell’articolo dello scorso anno con al-
cune proposte, quali la sottoscrizione da parte dei membri del Consiglio comunale del “Manifesto della 
comunicazione non ostile”. Nel corso del 2023, il 
progetto finanziato anche da Fondazione Cari-
tro, è entrato nel vivo e anche il Comune (inteso 
come intera macchina amministrativa, vista la 
partecipazione non solo della parte politica ma 
anche dei dipendenti) ha potuto vivere l’espe-
rienza pittorica, con pittura del filo celeste fino al 
piazzale della scuola, con incontri con i bambini 
della scuola primaria. Il contributo comunale si è 
concretizzato nello specifico, nella creazione di 
una “aula outdoor”, nella parte di giardino proprio 
verso il municipio, utilizzata per attività di lettura 
e lezione all’aria aperta, in un contesto verde.

Il nuovo assetto dell’aula magna presso la SSPG



Dal Comune 7

A proposito di lavori pubblici, vi vorrei aggiornare 
riguardo le opere e lavori di maggior rilievo:

- 	 Ostello di Sant’Agnese: approvato il progetto 
definitivo in Consiglio Comunale a maggio, 
sono stati affidati due distinti incarichi per la 
perizia geologica e per il coordinatore per la 
sicurezza in fase progettuale e esecutiva; la pro-
gettista ha consegnato il progetto esecutivo, da 
approvare per poi procedere con l’appalto;

- 	 Cimitero di Seregnano: il progetto di fattibilità 
tecnico-economica, in esito al parere positivo 
della CPC, è stato inviato alla PAT e siamo quindi 
in attesa della concessione del contributo (pe-
raltro già ammesso);

- 	 Efficientamento energetico: i fondi statali 2023 
sono stati destinati all’illuminazione pubbli-
ca, per continuare il processo di conversione a 
LED in diverse zone del territorio (€ 84.000,00). 
I lavori sono già appaltati e inizieranno non ap-
pena reperito il materiale da parte dell’impresa; 
anche nel 2024 i fondi statali destinati agli effi-
cientamenti verranno destinati in tal senso;

- 	 Rifacimento della rete fognaria di Bosco: i lavori 
effettuati nel 2023 sono conclusi, hanno portato al rinnovamento della rete fognaria all’interno dell’a-
bitato e hanno consentito fra l’altro la sostituzione della rete acquedottistica nello stesso tratto, visto 
che le tubazioni -in fase di scavo- sono apparse molto deteriorate;

- 	 Nuovo pozzo in loc. Sille: reperita la nuova fonte idrica, si è provveduto a integrare l’incarico ai pro-
gettisti per la redazione del nuovo progetto, che è stato candidato sul bando del Ministero delle In-
frastrutture e dei Trasporti “PNIISSI Piano nazionale di interventi infrastrutturali e per la sicurezza del 
settore idrico”;

- 	 Polo sanitario: lavori ripresi in questi giorni dopo la conclusione degli scavi archeologici finanziati da 
parte della Soprintendenza per i beni archeologici della Provincia;

- 	 Piano asfalti: dopo le zone via Longobardi, Sille, Mochena (sottopasso) e Barisei (strada fino al ponte 
romano) verrà proposto un nuovo lotto di manutenzioni stradali, compatibilmente con i lavori di sca-
vo della fibra ottica da parte di Openfiber (appalto statale);

- 	 Videosorveglianza: il progetto da € 250.000,00 che vede l’installazione di telecamere nei punti critici 
del territorio comunale, verrà ricandidato al bando del Commissariato del Governo, ma in ogni caso 
nel 2024 vedrà il suo inizio con fondi propri;

- 	 Casa sociale di Bosco: affidato l’incarico di progettazione PFTE a dicembre 2023, abbiamo già visiona-
to una prima bozza di progetto, per valutare la rispondenza dell’edificio alle richieste ed esigenze.

Concludo quindi con un proposito, proprio di questa Amministrazione Comunale, di volontà e impe-
gno nell’ascolto delle esigenze di cittadini e istituzioni – nel mio caso scolastiche – al fine di ottenere i 
migliori risultati in sinergia fra tutti i soggetti fruitori di opere e progetti.

Assessore Lavori pubblici, 
Istruzione ed Edilizia Scolastica

Elisa Banali 

Un tratto dei lavori di rifacimento reti fognarie 
nella frazione Bosco (durante e dopo)
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Tagliata, Longobardi, Bassano e Fogolino:
Civezzano fulcro di arte e cultura 
 
L’anno appena trascorso e quello che stiamo vivendo sono stati per Civezzano un incredibile mo-
mento di celebrazione e riconoscimento.
Partendo in ordine come da titolo, l’anno si è aperto con l’inaugurazione dell’allestimento museale 
della Tagliata Stradale Superiore di Civezzano: delle interessantissime installazioni multimediali, 
rendono ora possibile una visita interattiva e completa degli spazi del forte. L’invito a tutti voi letto-
ri, conoscenti, amici e famiglie, è quello di cogliere l’occasione per una visita!
Significativi anche i dati degli accessi al forte, che durante l’estate si attestano ad una cinquantina 
al giorno. Il 2023 è stato anche l’anno del ritorno del dipinto “Le Tentazioni di Sant’Antonio”, pre-
della della pala d’altare dipinta da Jacopo e Francesco Bassano, che con il suo storico ritorno fa sì 
che all’interno della Pieve di Santa Maria Assunta di Civezzano si ritrovino nel luogo per cui furono 
originariamente pensate, tutte e quattro le pale d’altare dei Bassano. Una situazione si può quasi 
dire unica, in quanto è estremamente raro trovare ancora oggi cicli pittorici di quell’epoca riuniti e 
raccolti nel loro luogo di origine.
La restituzione alla comunità di Civezzano della predella si è svolta per l’appunto nella chiesa, in 
autunno, alla presenza di autorità, studiosi e moltissimi residenti sul territorio. A seguire, a celebra-
re l’importanza del momento, un gran concerto di musica sacra diretto dai Maestri Andrea Fuoli e 

Le grottesche di Marcello Fogolino all’interno di Castel Telvana, sede municipale
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Mattia Culmone, con la Corale I Cantori di Seregnano, I Musici Cantori di Cognola, gli Amici della 
Lirica “Giacomo Puccini”, l’Orchestra Giovanile Trentina e l’orchestra Armonia.
Altro artista che ha lasciato il segno sul territorio Civezzanese è Marcello Fogolino, le cui grottesche, 
sono visibili a Castel Telvana, sede del municipio, e nella canonica di Seregnano. Proprio a Castel 
Telvana si è svolta la serata “Decorazioni profane e grottesche in Trentino”, tenuta da Michelangelo 
Lupo, con gli interventi di Marina Botteri e Luca Gabrielli. I risultati di anni di studi sull’argomento 
delle grottesche, permette in qualche modo di riscrivere l’ordine degli avvenimenti della storia, 
confermando l’importanza di Civezzano.
La primavera di quest’anno è invece sbocciata venerdì 22 marzo quando, al Castello del Buonconsi-
glio di Trento è stata inaugurata la mostra dal titolo “Con Spada e Croce – Longobardi a Civezzano”: 
una bellissima mostra che racconta la storia dei Longobardi in Trentino. Molti i reperti esposti, ma 
è proprio dalla collaborazione fra il Castello del Buonconsiglio e il museo Tiroler Landesmuseum 
Ferdinandeum di Innsbruck, che è possibile visitare la “chicca” di tutta la mostra: la riproduzione 
delle tombe del Principe e della Principessa di Civezzano, complete dei corredi originali, gioielli e 
armi dunque.
La mostra che vi invito a visitare resterà aperta fino a novembre. In conclusione, un piccolo reso-
conto sull’attività della biblioteca, che fra proposte culturali quali presentazioni di libri, letture per 
i più piccoli, cinema e molto altro, fa registrare numeri da record per quanto riguarda gli accessi e 
i prestiti.
Novità in vista anche per gli spazi della biblioteca che vedranno per questa primavera, l’ammoder-
namento della parte dedicata ai più piccoli lettori.
A tutto lo staff, il mio ringraziamento personale per il lavoro e la passione che investono quotidia-
namente.
Le eccellenze di cui ho appena scritto devono essere motivo di orgoglio per noi residenti a Civez-
zano, con l’invito di visitare, studiare e partecipare, per vivere appieno il nostro bel territorio e la 
storia che viviamo.

Assessore Associazionismo e 
Volontariato, Cultura e Turismo

Mattia Facchinelli 
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I primi frutti a tema digitalizzazione  
 
Le attività svolte durante il 2023 e che hanno caratterizzato già l’inizio del 2024 sono tante, a partire 
dal prosieguo di quanto avviato durante gli anni precedenti, passando per il mantenimento dell’o-
peratività ordinaria e arrivando infine ai nuovi obiettivi dedicati all’ultimo periodo di legislatura. 
L’articolo di quest’anno però, non lo voglio dedicare all’elenco di attività svolte e in programma per 
le varie aree di mia competenza, ma piuttosto per porre l’attenzione sul grande lavoro che è stato 
svolto in tema di digitalizzazione.
Verso la metà dello scorso anno, infatti, è entrato in funzione il nuovo sistema PEO per la consegna 
delle Pratiche Edilizie Online, servizio a disposizione di tutti i cittadini e tecnici per la consegna e 
richiesta di documenti e titoli edilizi che fino a poco tempo prima potevano essere scambiati solo 
su carta.
Inoltre, come già evidenziato nelle edizioni precedenti, il Comune di Civezzano ha aderito, con il 
supporto del Consorzio dei Comuni Trentini, a molte opportunità del PNRR relative alla digitalizza-
zione (vari sotto-capitoli della missione M1). Questo ha portato nell’ultimo periodo ai primi frutti 
concreti, a disposizione di tutti i cittadini.
Da quasi un anno, infatti, il personale del Comune si è interfacciato con i referenti del Consorzio 
dei Comuni Trentini per mettere in atto le operazioni di migrazione al nuovo sito web istituzionale.
L’obiettivo principale di questo nuovo formato, in conformità con le disposizioni del PNRR, è quello 
di migliorare l’esperienza del cittadino nella fruizione dei servizi messi a disposizione dal Comune, 
ampliando il numero di opportunità accessibili direttamente online e semplificando le modalità di 
erogazione.
Mentre scrivo questo articolo, il nuovo sito www.comune.civezzano.tn.it è online e pienamente 

Homepage del nuovo sito istituzionale
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utilizzabile dai cittadini, ma non sono ancora state completate tutte le operazioni di migrazione, in 
particolare per quanto riguarda la riorganizzazione di alcuni documenti.
Il nuovo strumento apre ad ulteriori opportunità future di ampliamento dei servizi direttamente 
accessibili mediante identità digitale (es: SPID), che avranno lo scopo di semplificare ulteriormente 
l’esperienza dei cittadini. 
Attualmente è già possibile eseguire richieste di accesso agli atti, prenotare appuntamenti, richie-
dere certificati di matrimonio, richiedere iscrizioni agli albi elettorali e tanto altro.
Alcuni dei servizi che saranno attivati online inoltre, saranno direttamente disponibili anche sui 
dispositivi mobili tramite l’applicazione AppIO, per la quale abbiamo finalizzato le procedure di 
candidatura a finanziamento proprio nei giorni scorsi.
Come ogni cambiamento, anche questo porta con sé un periodo di transizione e un maggiore im-
pegno per chi si trova a dover gestire i nuovi input che seguono l’innovazione tecnologica globale, 
garantendo comunque la possibilità di operare ancora nella maniera classica, come l’invio di un 
modulo scansionato o la consegna di un documento direttamente in presenza. 
Ci tengo particolarmente quindi a ringraziare chi all’interno degli uffici comunali ha svolto un gran 
lavoro, con il supporto del Consorzio dei Comuni Trentini, per la messa in opera del nuovo sito 
istituzionale e nei prossimi mesi dovrà fare lo sforzo di adattare la propria operatività per andare 
incontro alle nuove esigenze e opportunità.

Vicesindaco e Assessore Edilizia Privata, Urbanistica, 
Viabilità, Trasformazione Digitale e Cantiere Comunale

Diego Puel 

Il sistema di Pratiche Edilizie Online (PEO)
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Contributi alle associazioni sportive, migliorie
e tariffe degli impianti sportivi 

In questa uscita di Civezzano Oggi voglio portare a conoscenza di tutte le famiglie residenti alcuni dati 
che riguardano i contributi concessi alle Associazioni sportive con sede nel territorio comunale, le tariffe 
applicate per l’utilizzo degli impianti sportivi comunali e le migliorie apportate sugli stessi.
A partire dall’anno solare 2021, il primo anno del mio mandato di Assessore allo Sport ed agli Impianti 
sportivi, e fino ad oggi l’Amministrazione comunale di Civezzano ha stanziato annualmente a bilancio 
e successivamente versato alle Associazioni Sportive una serie di importi per contributi ordinari ed altri 
per contributi straordinari finalizzati all’acquisto di attrezzature. Gli importi stanziati annualmente per 
i contributi ordinari sono stati i seguenti: euro 15.000 (quindicimila/00) per ciascun anno solare per gli 
anni 2021/2023/2024 ed euro 20.000 (ventimila/00) per l’anno 2022. Quindi l’importo complessivamen-
te previsto a bilancio dall’Amministrazione comunale a favore delle Associazioni sportive, in questi quat-
tro anni, è stato pari ad euro 65.000 (sessantacinquemila/00). Mentre gli importi stanziati annualmente 
per i contributi straordinari finalizzati all’acquisto delle attrezzature sono stati i seguenti euro 5.000 (cin-
quemila/00) per ciascun anno solare per gli anni 2021/2022/2023/2024. L’ importo complessivo di euro 
20.000 (ventimila/00), stanziato per i contributi straordinari, sommato ai contributi ordinari pari ad euro 
65.000 (sessantacinquemila/00), porta il valore totale degli importi stanziati da questa Amministrazione 
ad euro 85.000 (ottantacinquemila/00) in quattro anni. La somma complessiva di euro 85.000 (ottanta-
cinquemila/00) stanziata negli anni dal 2021 al 2024 è stata poi riconosciuta alle Associazioni sportive di 
Civezzano che hanno presentato le richieste in ciascun anno solare.
Oltre ai contributi ordinari e straordinari sopra elencati, l’Amministrazione comunale, ha provveduto ad 
una serie di altri interventi a favore delle associazioni sportive del territorio e dei fruitori degli impianti 
sportivi. Gli interventi più importanti, che sono stati effettuati a seguito delle richieste e delle segnala-
zioni delle associazioni sportive stesse, sono i seguenti:
Nell’anno 2021 abbiamo provveduto all’acquisto dei nuovi tabelloni da basket, che sono stati installati 
nella palestra polifunzionale in sostituzione degli esistenti, i quali erano oramai danneggiati e fuori nor-
ma. Il totale della spesa sostenuta, per questo intervento, è stato pari ad euro 4.186,94.
Nello stesso anno a seguito della delibera n. 133 del 05 novembre 2021 abbiamo acquistato ed installa-
to, presso la palestra polifunzionale di Civezzano, un nuovo tabellone elettronico segnapunti completo 
di console.La sostituzione dell’esistente, che era guasto e non più funzionante, ha richiesto un totale di 
spesa di euro 1.707,15.
Nell’anno 2022, abbiamo sostituito la centrale termica della palestra polifunzionale, provvedendo alla 
installazione di due nuove caldaie, di moderna concezione, che assicurano un efficientamento nella 
gestione calore della struttura.
Nello stesso anno abbiamo stanziato e riconosciuto un contributo di euro 6.063,40, finalizzato all’ac-
quisto di un trattorino taglia erba, da utilizzare per la manutenzione ed il taglio del manto erboso del 
campo da calcio presente in via Murialdo a Civezzano.
Lo scorso anno, nel mese di agosto, la Società gestrice della palestra polifunzionale ha provveduto alla 
sostituzione del pavimento dotando la stessa di un nuovo parquet in legno che ha sostituito il prece-
dente oramai datato ed usurato in alcuni punti. 
Questo importante intervento ha rinnovato la struttura rendendola sicuramente più bella, moderna e 
funzionale per la pratica e lo svolgimento di tutte le attività indoor. Mi pare doveroso ricordare che tutta 
questa serie di interventi e di contributi a favore delle associazioni sportive del territorio e le migliorie 
sugli impianti sportivi vanno a beneficio ed utilizzo dei ragazzi e degli sportivi di Civezzano, che pratica-
no le varie attività sportive all’interno delle strutture sopra menzionate.
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Abbiamo inoltre, ritenuto importante, non va-
riare le tariffe di utilizzo delle strutture stesse e 
seppur in anni di particolare difficoltà finanziarie 
per le casse comunali, dovute agli aumenti dei 
costi energetici ed alle minori risorse pubbliche 
a favore delle amministrazioni, siamo riusciti con 
uno sforzo enorme a mantenere le tariffe ferme in 
tutti questi anni di amministrazione. 
A questo proposito credo sia importante sottoli-
neare come l’Amministrazione comunale abbia 
previsto delle agevolazioni importantissime per 
le Società sportive di Civezzano, affiliate alle ri-
spettive federazioni, applicando un costo orario di utilizzo, di gran lunga inferiore rispetto agli altri uti-
lizzatori. Di seguito troverete la tabella che riporta le varie tariffe di utilizzo delle palestre e le rispettive 
fasce di utenza istituita dalla precedente amministrazione con delibera n. 51 nell’anno 2016 e che la 
nostra Amministrazione ha deciso di mantenere inalterata fino ad oggi. 
Come detto precedentemente, nella fascia di costo minore, l’importo richiesto è sicuramente vantag-
gioso ed è il più economico in assoluto applicato in tutta la Provincia a dimostrazione, dell’attenzione, 
del supporto e della vicinanza che questa Amministrazione dimostra concretamente alle Associazioni 
sportive del territorio.

PALESTRE CIVEZZANO SEREGNANO

FASCIA 1) 5,00 EURO/ORA 5,00 EURO/ORA

FASCIA 2) 20,00 EURO/ORA 15,00 EURO/OR

FASCIA 3) 40,00 EURO/ORA 30,00 EURO/ORA

FASCIA 4) 50,00 EURO/ORA 40,00 EURO/ORA

FASCE DI UTENZA:
1)	 Società sportive di Civezzano affiliate alle rispettive federazioni riconosciute dal CONI e partecipanti 

a manifestazioni agonistiche, che svolgano la propria attività a favore di giovani in età scolare (6-14 
anni)

2)	 Associazioni, enti e gruppi di Civezzano per attività ludico-motorie senza fini di lucro
3)	 Società sportive, associazioni sportive e polisportive non di Civezzano regolarmente affiliate alle ri-

spettive federazioni riconosciute dal CONI
4)	 Associazioni, Enti, Gruppi o singoli che effettuano manifestazioni anche di spettacolo ad esclusivo 

scopo di lucro e associazioni, circoli, gruppi non di Civezzano e non affiliati a federazioni riconosciute 
dal CONI

In conclusione, di questo articolo, visti gli argomenti trattati vorrei ringraziare tutte le Associazioni spor-
tive del territorio e tutti i componenti delle stesse per il loro lavoro quotidiano e la loro opera sociale e 
di crescita che svolgono sul territorio a favore, in modo particolare, delle famiglie e dei ragazzi di Civez-
zano.

Assessore Agricoltura Attività Economiche 
Sport ed Impianti Sportivi 

Costantino Simonelli 

Il nuovo trattorino tagliaerba per il campo da 
calcio di Civezzano
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Civezzano Comune “Amico della famiglia”
La stesura di queste poche righe costituisce annualmente occasione per guardarsi indietro, tracciare un 
bilancio del lavoro svolto e delineare le prospettive per il futuro. Dietro ognuna delle parole che seguo-
no si nasconde un importante impegno quotidiano che, a dispetto delle difficoltà e degli intoppi, pro-
segue grazie al costante sostegno di chi, pur non risparmiando le critiche costruttive, non manca mai di 
dare una parola di incoraggiamento. Ci avviamo quindi verso l’ultimo anno di mandato conservando 
ancora la scintilla dell’entusiasmo iniziale, nella speranza di riuscire raccogliere quanto faticosamente 
seminato dal 2020.

AMBIENTE
La partecipazione attiva della cittadinanza nella 
cura del bene comune, in un’ottica di sussidiarietà 
orizzontale, è un valore in cui crediamo fortemen-
te. Per costruire un legame sempre più solido tra 
cittadinanza e territorio abbiamo posto un primo 
tassello proponendo nell’aprile del 2023 la Gior-
nata ecologica. L’organizzazione della manifesta-
zione ha costituito un’imponente sfida logistica, 
che è stato possibile affrontare grazie al contribu-
to di numerose realtà (Plastic Free onlus, Vigili del 
Fuoco Volontari di Civezzano, Gruppo Alpini di Ci-
vezzano, Ecomuseo Argentario e AmAmbiente). 
Lo sforzo è stato pienamente ripagato dalla straordinaria risposta da parte dei cittadini, singoli o riuniti 
nelle associazioni, con quasi 200 adesioni nel capoluogo e nelle frazioni. In poche ore i rifiuti indifferen-
ziati raccolti hanno rapidamente ecceduto la capacità dei bidoni predisposti, con il ritrovamento anche 
di grandi quantità di rifiuti inquinanti e pericolosi. Ciò dimostra la presenza di una recalcitrante cultura 
dell’inciviltà, ben radicata nelle menti di pochi, che è possibile scardinare solo con il contributo di tutti.
È poi stato avviato, in attesa della definizione del quadro normativo nazionale (ora giunta al termine), il 
processo partecipativo per la costituzione di una Comunità Energetica Rinnovabile (CER), con la realiz-
zazione di un primo incontro informativo. La CER si fonda sulla condivisione dell’energia rinnovabile tra i 
suoi membri sostenuta da un incentivo statale e rappresenta un importante strumento per affrontare la 
sfida dell’energia sostenibile ecologicamente ed economicamente, generando un beneficio che viene 
redistribuito in tutta la collettività.

POLITICHE SOCIALI
A febbraio 2024 il Comune di Civezzano ha acquisito il marchio “Family in Tren-
tino”. Si tratta di un marchio di attenzione promosso dalla Provincia Autonoma 
di Trento, che viene rilasciato ai Comuni che rispettano nella loro attività speci-
fici standard di qualità per soddisfare le diverse esigenze delle famiglie. Questi 
standard riguardano l’offerta di servizi alle famiglie (come l’asilo nido sovracomunale, le colonie e 
attività estive per i minori e gli incontri di formazione per genitori), la presenza di interventi econo-
mici a sostegno dell’economia familiare (come le agevolazioni tariffarie per le famiglie sui rifiuti) e 
i requisiti strutturali e ambientali (come la messa in sicurezza degli accessi delle scuole primarie e 
la presenza di parchi giochi attrezzati). Rientrano nella valutazione anche la programmazione delle 
politiche familiari e le azioni di comunicazione destinate alle famiglie. 
L’ottenimento del marchio non rappresenta un punto di arrivo, ma un primo passo di un progetto 

Giornata ecologica
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Neo maggiorenni in Consiglio comunale

ambizioso, a medio termine, che gradualmente trasformerà in ottica di vicinanza e sostegno alle 
famiglie tutte le politiche del Comune. A testimonianza di ciò, oltre a certificare i requisiti già posse-
duti, la Giunta comunale ha approvato il Piano family per il 2024, in cui sono contenute 49 azioni tra 
servizi, eventi, interventi e misure di sostegno destinate alle famiglie che l’Amministrazione porrà 
in essere nell’anno corrente.  
Con questo strumento abbiamo adottato una programmazione formale ed organica delle politi-
che familiari, in cui il soggetto famiglia viene posto al centro della programmazione del Comune 
in maniera trasversale a tutti gli ambiti, oltre la sola sfera delle politiche sociali.  Infatti, il Piano 
family include azioni in materia di viabilità (parcheggi rosa), ambiente (riqualificazione parchi gio-
chi), transizione digitale (servizi online) e cultura (letture, spettacoli e eventi per minori). Il Piano 
conferma diversi servizi e interventi già presenti e apprezzati e introduce anche diverse azioni di 
sviluppo, tra cui un evento dedicato alle famiglie dei nuovi nati per illustrare le politiche e i servizi 
a disposizione dei neogenitori e la proposta di momenti formativi sulle cure neonatali. In campo 
strettamente sociale è proseguita l’attività del “Punto di ascolto” presso gli ambulatori, un servizio 
gratuito per i cittadini di Civezzano che offre un colloquio con una psicologa per facilitare l’accesso 
alle cure psicologiche e favorire il benessere della mente, affrontando con l’adeguato supporto i 
normali ostacoli che tutti incontriamo nel corso della vita.
Particolare attenzione è stata poi dedicata agli anziani con progettualità specifiche e al tema della 
demenza senile con azioni di informazione e prevenzione, come la settimana di check-up gratuito 
delle abilità cognitive promossa nel mese di settembre.

POLITICHE GIOVANILI
Anche quest’anno i giovani di Civezzano sono sta-
ti protagonisti del bando promosso dal Piano gio-
vani di Zona BBCF (Baselga di Pinè, Bedollo, Civez-
zano e Fornace) con due progettualità di grande 
spessore. L’escape room organizzata dall’associa-
zione Civeyoung nella Tagliata superiore di Civez-
zano ha valorizzato, attraverso un appassionante 
gioco di enigmi a tempo, la storia del luogo che 
la ospitava, promuovendo anche la conoscenza 
del territorio civezzanese dentro e fuori i nostri 
confini. Il progetto “La nostra impronta” (Ig: @la-
nostraimpronta), invece ha coinvolto una ventina 
di giovani in un’esperienza di viaggio alla scoperta della sostenibilità, visitando Tallinn (Estonia) capitale 
green europea. Anche quest’anno il Piano giovani è stato catalizzatore di idee innovative, dimostrando 
che a Civezzano, a dispetto di quanto si possa dire nel discorso comune sulle nuove generazioni, esiste 
una realtà giovanile attiva, propositiva e attenta al contesto locale e globale in cui vive.
Molto partecipata è stata la seconda edizione del “Benvenuto civico” per i neomaggiorenni, durante la 
quale i nati nel 2005 hanno incontrato il Consiglio comunale, inaugurando così il nuovo rapporto con le 
istituzioni che prende avvio dal raggiungimento della maggiore età.
Infine, sono iniziati sul territorio gli interventi dell’educativa di strada, un’equipe di educatori che, in 
stretta collaborazione con il centro di aggregazione giovanile “Catiki”, lavora con i gruppi di ragazzi nei 
luoghi da loro frequentati con lo scopo di contrastare i comportamenti antisociali.

Assessore Politiche Sociali, Politiche 
Giovanili, Ambiente e Foreste

Gianni Zampedri 
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GRUPPI CONSILIARI - UNITI PER CIVEZZANO
Bilanci, confronti di programma, 
riflessioni? 

Gentili concittadini, stiamo entrando nell’ultimo anno di gestione politica di questo Comune 
e di qui a poco ci ritroveremo a scegliere i nuovi amministratori dei prossimi 5 anni a venire. È 
già tempo e propedeutico fare il bilancio e l’analisi fra quanto “fatto” e quanto “promesso” in 
campagna elettorale, di valutare la scelta del 2020 se “soddisfacente o insoddisfacente”, perchè 
ciò possa essere utile nell’orientare la preferenza del prossimo quinquennio 2025-2030, perché 
no?….Con un radicale e sostanziale cambiamento!
Questa nostra introduzione è intenzionalmente voluta e collegata agli spunti tematici che se-
guono, per consentire un confronto fra i programmi della maggioranza e dell’opposizione, e 
quindi “pungolare e stimolare” il lettore a proprie riflessioni personali.

Ci è particolarmente a cuore approfondire la tematica dell’ACQUA POTABILE; problematica 
ormai nota ed irrisolta da chissà quante legislature? Idee, promesse, rassicurazioni, indagini, 
studi di fattibilità, progetti…. cosa ricordare ancora? E quando? Quasi sempre in prossimità 
di fine legislatura! Non a caso nel primo Consiglio Comunale 2024, nella votazione del D.U.P. 
è esposta la soluzione della maggioranza: nuovo pozzo dotato di pompa per il sollevamento 
dell’acqua verso le vasche di quota e poi distribuzione in caduta! Costo stimato finora 600.000 
euro, ovviamente oltre ai perenni costi di esercizio ordinari e straordinari! Le pompe funzio-
nano con energia elettrica e la rete di distribuzione versa in condizioni tali da richiedere una 
continua manutenzione straordinaria! Nel 2024 graveranno, sul costo della bolletta dell’acqua, 
una trentina di interventi straordinari effettuati nel 2023.
Il nostro programma sull’acqua è tuttora confermato: approvvigionamento in caduta, in assen-
za di pompe e quindi con bassi consumi elettrici, in prelievo dalle sorgenti di Brusago, nuova 
rete distributiva e ridotta manutenzione straordinaria! Non sogni ma concreta possibilità di 
accedere a finanziamenti pubblici.

Un altro punto, non confrontabile, è solo nel nostro programma: attenzione all’assistenza sa-
nitaria alla persona, la CASA DI COMUNITÀ! La continua crescita dell’attesa di vita della popo-
lazione implica la necessità di avere a disposizione infrastrutture specializzate “a km zero” in 
grado di garantire adeguato sostegno ed assistenza ed al contempo la creazione di opportu-
nità di lavoro in ambito del comune!

Passiamo ad altro punto gli ARREDI URBANI, quanti di voi, soprattutto in questi ultimi anni, 
hanno notato, in altri comuni, l’esistenza di cantieri in corso o ultimati nelle vie, nelle piazze e 
nei contesti urbani? Gran parte di questi sono finanziati con i fondi PNRR. Quanti ve ne sono 
sul territorio di Civezzano e nelle frazioni? I bei contesti urbani favoriscono la socializzazione, 
la vita di comunità, il gradimento di un momento all’aria aperta!

Questo è un altro punto che merita tutte le attenzioni! ELETTRODOTTO AEREO!
Già nella legislatura 2009-2015, mio ricordo personale, fu portata la proposta del distributore 
e argomentata in Consiglio Comunale dall’ allora Sindaco in carica; nonostante le nostre ferme 
ed irremovibili contrarietà fu deliberato comunque dalla sola maggioranza! Una linea aerea 
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380Kv significa elevati valori elettromagnetici dannosi per la salute, ampie fasce di rispetto 
dove viverci è fortemente sconsigliato, meglio dire vietato! E dove non puoi esercitare nessuna 
attività, agricola o altro che sia, perché riservate all’accessibilità manutentiva. Interrare signi-
fica risolvere queste problematiche, non impattare a livello ambientale e consentire al tempo 
stesso la naturale evoluzione della rete elettrica di distribuzione! 
Ma l’Amministrazione dove stà? 
Ha a cuore la salute dei suoi cittadini?
Sono domande che lascio a voi la risposta! 
Anticipiamo che prossimamente organizzeremo serate informative nelle frazioni; tutti sarete 
i benvenuti e la vostra partecipazione sarà fondamentale come pure le vostre riflessioni, utili 
per un progetto costruito anche dalle vostre idee! Questo è il nostro modo di intendere e co-
struire comunità!

SOSTIENICI E RIMANI AGGIORNATO
Sempre disponibili e attenti a quelle che sono le esigenze,
proposte e idee che ci vengono fornite da tutti i nostri
concittadini, vi invitiamo a contattarci per qualsiasi esigenza
tramite i nostri contatti:
Pagina Facebook: UNITI PER CIVEZZANO
Mail: unitipercivezzano@gmail.com
WhatsApp: 351 703 7324

Per Uniti per Civezzano
Stefano Saveriano 
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Con spada e croce. Longobardi a Civezzano
Al Castello del Buonconsiglio fino al 20 ottobre 2024
L’iniziativa espositiva primaverile Con spada e croce. Longo-
bardi a Civezzano, visitabile al Castello del Buonconsiglio dal 
22 marzo al 20 ottobre 2024, porterà a conoscere per la prima 
volta la storia dei Longabardi in Trentino grazie ai capolavori 
orafi rinvenuti nelle tombe della principessa e del principe di 
Civezzano. Una mostra nata dalla collaborazione tra il Castello 
del Buonconsiglio e il museo Ferdinandeum di Innsbruck, l’im-
portante museo enipontano che custodisce molti manufatti 
di provenienza trentina e con il quale si è mantenuto e con-
solidato negli anni un rapporto di grande collaborazione. La 
rassegna, curata da Annamaria Azzolini, Veronica Barbacovi e 
Wolfgang Sölder, offrirà infatti un’occasione per riesaminare i 
dati storici alla luce delle conoscenze incrementate grazie agli 
scavi condotti dalla Soprintendenza per i beni culturali, ma 
anche di approfondire tematiche emerse già nell’Ottocento 
con la nascita dell’archeologia “barbarica”. Ciò che venne ritrovato a Civezzano nell’Ottocento, quando 
il Trentino era parte dell’Impero Asburgico, è conservato al Ferdinandeum di Innsbruck; ciò che venne 
rinvenuto all’inizio del secolo successivo e ceduto al Museo imperiale di Vienna, è giunto al Castello del 
Buonconsiglio, dopo l’istituzione del Museo trentino, avvenuta nel 1924. La mostra unisce idealmente i 
due musei proprio nel momento in cui quello trentino festeggia il primo Centenario della sua istituzione 
e il Ferdinandeum ha appena concluse le celebrazioni del suo secondo. “Con Spada e Croce” fa il nuovo 
punto dell’arte, impresa resa possibile dal coinvolgimento di tutti gli enti di ricerca preposti, incluse l’U-
niversità di Trento e la Soprintendenza per i beni culturali. Una ricerca che parte dalla scoperta nel borgo 
piemontese di Testona sul finire dell’800 di una necropoli i cui reperti furono attribuiti a popolazioni ger-
maniche, oggetti che servirono ad identificare quelli rinvenuti a Civezzano nelle tombe “principesche” 
nel 1885 prima e nel 1902 poi. Dal museo di Innsbruck ma anche dai musei reali di Torino, arrivano in 
Trentino, al Buonconsiglio, reperti davvero straordinari, testimonianze rarissime di alte manifatture dei 
primi insediamenti germanici in questi territori. “È una mostra che scrive per la prima volta la storia dei 
Longobardi in Trentino, afferma Laura Dal Prà, direttrice del Castello del Buonconsiglio”. E lo fa offrendo 
al pubblico un racconto emozionante, lungo un percorso punteggiato da autentici capolavori. Ciascun 
oggetto racconta una storia. A partire da un unicum assoluto: il sontuoso sarcofago del “Principe di Ci-
vezzano”, impreziosito da raffinate decorazioni con animali stilizzati in ferro battuto. Gli strepitosi monili 
in oro della “Principessa di Civezzano” raccontano di contatti bizantini, ma anche di ascendenze franche. 
Se di “Stile Civezzano” si parla per descrivere i noti motivi “longobardi” presenti su fibbie e puntali di cin-
ture in argento e ferro, nell’esposizione spade, crocette, fibule, e monili in oro vengono presentati così 
come erano utilizzati un tempo, grazie alle ricostruzioni grafiche. 
 “Con spada e croce - afferma Katia Fortarel sindaca di Civezzano - e molto altro i Longobardi sono ar-
rivati fin qui, si sono insediati e, senza imporsi da dominatori sulla popolazione locale né tantomeno 
abbandonando le proprie tradizioni, hanno dato luogo ad un processo di interazione etnica e culturale 
che ha permesso la diffusione di una cultura nuova, nel passaggio tra l’Antichità e il Medioevo, ricca di 
rimandi al mondo romano-bizantino e di elementi pagani e cristiani insieme”. 
La preziosità e la raffinata fattura di questi reperti fanno capire come i longobardi di Civezzano fossero 
una élite nella società del tempo. Il fatto che la necropoli fosse collocata ben discosta dall’antica pieve 
porta a pensare che si trattasse di un nucleo di famiglie di religione ariana.
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BIBLIOTECA 
La biblioteca gode di ottima salute…
grazie a tutti voi
 
9.040 presenze, 7.091 prestiti, quasi 1.000 di prestito 
interbibliotecario e una costante presenza di utenti 
adulti e soprattutto di giovani iscritti. Questo risultato 
è frutto prima di tutto del continuo aggiornamento 
del patrimonio librario e la costante proposta di novità 
editoriali. Inoltre non possiamo dimenticare il grande 
lavoro con bambini e studenti di tutti gli ordini e gradi, 
grazie soprattutto alla collaborazione svolta dalle mae-
stre/i, professori/esse e famiglie. Ricordiamo tra quanto 
proposto per questa fascia d’età il progetto Sceglilibro, 
il Grillo per le scuole, il teatro per le scuole, il progetto 
nazionale Nati per Leggere, il progetto Fili di comunità. 
Come si può notare le cifre e le attività svolte fotografano 
la grande importanza e il valore che ha e che dimostra 
questo servizio e dobbiamo esserne tutti fieri di averlo. I 
risultati raggiunti sono possibili anche grazie alla grande 
collaborazione tra tante associazioni e la biblioteca.
Il servizio Attività Culturali continua poi con le proposte sul territorio, in primis la Tagliata superio-
re-Forte, che grazie all’allestimento museale completato e con le mostre temporanee ha registrato 
nel periodo maggio - ottobre circa 6.500 visitatori tra turisti e locali. Per le altre attività ricordiamo i 
vari incontri di presentazione di libri (Incroci d’autore) con il moderatore Gabriele Biancardi, la Ras-
segna d’organi Bonatti, la rassegna Un mondo (IN)sostenibile in collaborazione con l’associazione 
Ecomuseo Argentario, lo spettacolo “Diversi da chi?” con la regia di Laura Novembre, La Talpa Arianna 
con la Compagnia Filodrammatica di Civezzano, il cinema per famiglie e il teatro per bambini con la 
nuova formula vincente del mattinée domenicale. 
Ma non possiamo dimenticare poi le proposte di rifles-
sione sulla memoria storica e anniversari come il Violino 
della Shoah di Alessandra Sonia Romano con i Cantori 
di Seregnano diretti da Andrea Fuoli e la voce di Chiara 
Turrini, Palazzi Aperti in collaborazione con il Festival 
Bosco, la serata sulle Decorazioni profane e grottesche 
in Trentino – Marcello Fogolino, la rassegna Sentinelle 
di pietra/Circuito dei Forti e la mostra Città invisibili – su 
Italo Calvino.
Va inoltre ricordato la grande collaborazione con la 
Fondazione Franco Demarchi per la proposta dell’U-
niversità della Terza Età e del Tempo Disponibile che 
ospitiamo in biblioteca per tutto l’anno accademico.
Vorremmo menzionare anche la grande serata per il ri-
entro della predella di Jacopo Bassano, come descritto 
di seguito, nell’intervento della storica dell’arte Elena 
Cotini.

 La biblioteca fuori di se

Serata Il violino della Shoah
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Il ritorno de Le Tentazioni di Sant’Antonio di Jacopo e Francesco Bassano 
di Eleonora Cotini
Era il 21 aprile 2015 quando Dorotheum Vienna durante l’asta Old Master Painting, con lotto no. 14 
presentò una predella con Le Tentazioni di Sant’Antonio di Jacopo e Francesco Bassano. L’opera era 
scomparsa negli anni Settanta del 1800 dalla pieve di Civezzano vicino Trento e, solo dopo una fugace 
apparizione sul mercato antiquario nel 1975, cadde nuovamente nell’oblio e più nulla si seppe in propo-
sito. Fin qui non sembra diversa dalle storie di gran parte delle opere che vengono vendute da antiquari 
in tutto il mondo, se non per il fatto che a Civezzano si trovano ancora nel loro luogo originario, quattro 
pale d’altare e tre predelle, che Jacopo e il figlio Francesco Bassano avevano dipinto attorno al 1576, 
chiamati dall’illustre committente Girolamo Roccabruna e dal Principe Vescovo Cristoforo Madruzzo. 
L’asta Dorotheum del 2015 si concluse con l’acquisto dell’opera da parte della Provincia Autonoma di 
Trento, affinché, dopo più di un secolo, il ciclo completo potesse essere riunito. Ebbene dopo otto anni, 
un eccellente restauro e l’impegno delle Istituzioni locali, il 29 settembre 2023 si è finalmente ufficializza-
to il suo ritorno a casa, con il posizionamento della predella, raffigurante Le Tentazioni di Sant’Antonio 
sotto la sua pala con il Sant’Antonio Abate tra i santi Virgilio e Girolamo. Un’opera inedita che, a parte 
il breve passaggio nel 1975, non aveva lasciato tracce di sé e della sua reale fattezza. Del ciclo bassane-
sco esistono molte copie realizzate in incisioni successive, ma mai nessuna traccia della predella si era 
trovata nella storia. Finalmente, come scrisse lo storico dell’arte Ludovico Borgo, “Ora che questo ciclo 
sarà nuovamente completo e le tentazioni appese insieme ai pezzi che sono i suoi compagni originari, 
un nuovo capitolo delle pitture di Civezzano potrà essere scritto grazie a questo incredibile evento”. Da 
qui la comunità scientifica avrà finalmente modo di studiare e approfondire questo incredibile ciclo di 
pitture di Jacopo e Francesco Bassano nel contesto originario della Chiesa di Santa Maria Assunta di 
Civezzano, luogo che storicamente riveste un’importanza centrale sia per il culto mariano che la ren-
devano privilegiato luogo di pellegrinaggi, ma soprattutto per la committenza eccellente e illuminata. 
La lungimiranza dell’arcidiacono Girolamo Roccabruna e gli interessi verso questa Pieve si intrecciano 
alla vicinanza del Principe Vescovo Ludovico Madruzzo che, proprio nel 1575 promulgò l’indulgenza 
plenaria per chi avesse visitato la Chiesa Mariana. Questo contesto supporta e sostiene l’idea che Civez-
zano fosse, nel XVI secolo, un luogo chiave nel panorama cristiano. La committenza del ciclo a Jacopo 
e il figlio Francesco Bassano, avvenuta tra il 1575 e 1577, ha reso per secoli questa Pieve uno scrigno 
prezioso per un corpus di opere di grande levatura e prestigio. Il ciclo che si compone di quattro altari 
e altrettante predelle è da sempre apprezzato dalla critica come il più alto esempio di pittura biblica 

La predella di Jacopo Bassano ricollocata nella Chiesa di Santa Maria Assunta di Civezzano
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interpretato dai Bassano, mentre le scene di genere scardinano e reinterpretano le canoniche e tradizio-
nali scelte compositive avvicinando le pitture sacre all’area d’Oltralpe: viene in queste opere infranto lo 
spazio liminale che separa sacro e profano, dipinto e spettatore, quotidiano e religiosità. I protagonisti 
di queste scene diventano il paesaggio, gli animali, i frammenti di vita domestica di tutti i giorni. La pala 
con l’Incontro di Gioacchino ed Anna firmata da Jacopo e dal figlio Francesco segna la trasformazione 
definitiva del soggetto sacro in tema pastorale ed incarna l’invenzione più straordinaria. La tradizionale 
gerarchia dei valori viene ribaltata ponendo in secondo piano quello che era sempre stato il tema prin-
cipale, non certo in un tentativo di dissacrare l’ambientazione del tema sacro, quanto più un modo di 
avvicinare ai fedeli le tematiche sacre con un intento didattico. Non meno innovativa è stata la scelta 
per la realizzazione iconografica della predella con Le Tentazioni di sant’Antonio: documentata nel libro 
di Ridolfi Le Meraviglie dell’Arte edito a Venezia nel 1648 in cui viene descritta come la tela con “il santo 
abate tentato dai Diavoli”. Di nuovo ci troviamo di fronte una scelta tipologica di tradizione nordica 
e i paralleli iconografici sono noti nella grafica - che ne ha permesso una capillare diffusione - e nelle 
pitture tedesche e fiamminghe. La lettura di questo ciclo si amplia di parallelismi noti: cassa di risonan-
za furono le opere di Dürer, di Martin Schongauer, Joachim Patinir e, non meno, la pittura veneta del 
Cinquecento che hanno prodotto esiti unici e longevi. Tutto questo è racchiuso nel ciclo conservato in 
Santa Maria Assunta di Civezzano che, alla luce del recente ricongiungimento, potrà aprire nuovi filoni 
di ricerca utili alla comprensione dell’opera di Jacopo e Francesco Bassano e soprattutto a dare il giusto 
rilievo a Civezzano quale luogo privilegiato e centrale nel panorama storico artistico locale.

ALTERNANZA SCUOLA LAVORO, AZIONE 3.3.D. E PROGETTONE
Vorremmo poi esprimere riconoscenza a delle persone che nel 2023 hanno collaborato per le at-
tività culturali e per il servizio biblioteca. Nello specifico sono: lo studente Lorenzo Oss Emer per 
l’alternanza scuola-lavoro, la studentessa Marika Casagranda con lo stage svolto per l’Università di 
Trento, Anna Rigotti con il progetto Intervento 3.3.d. e la signora Emanuela Maserati come proget-
tone stagionale per la custodia della Tagliata Superiore.

Un grazie speciale!

C’è ancora una persona che vorremmo ringraziare per la sua preziosa, rigorosa e instancabile colla-
borazione, ed è la signora Maria Girardi, sempre presente in biblioteca come progettone per più di 
16 anni. A lei va un GRAZIE non solo nostro, ma da tutti gli utenti, bibliotecari e assistenti, che sono 
passati dalla biblioteca G.B. Borsieri.

Francesca Bolza, Paolo Oss Noser ed Eleonora Cotini
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ECOMUSEO ARGENTARIO 
Il recupero della batteria
in caverna di Castel Vedro

Ecomuseo Argentario ha recentemen-
te completato, grazie al contributo del 
Gruppo di Azione Locale Trentino Orien-
tale, il recupero dell’opera fortificata 
in caverna risalente alla Prima Guerra 
Mondiale, conosciuta anche come “For-
te di Castel Vedro”. 
Ecomuseo con questo intervento resti-
tuisce alla cittadinanza un patrimonio 
di grande valore storico del Trentino, un 
complesso realizzato in caverna dal ge-
nio militare austroungarico agli esordi 
del periodo bellico, da sempre in stato 
di abbandono. 
L’azione di ripristino e valorizzazione è 
stata possibile in primo luogo grazie alla 
disponibilità della famiglia Caldonazzi e 
alla famiglia Longo che hanno concesso 
a Ecomuseo il permesso per il recupero 
della struttura. 
La batteria militare si articola all’interno 
di una serie di locali scavati nella roccia 
ed era parte integrante della linea for-
tificata realizzata a difesa della città di 
Trento.
La linea di difesa dal torrente Fersina e 
della vecchia strada dei Crozi risaliva il 
crinale della montagna in corrispon-
denza di Maso Cantanghel, dove fu re-
alizzata la Tagliata Stradale Superiore, 
per poi proseguire sul Dosso di Castel 
Vedro che dà il nome alla batteria scava-
ta nella roccia calcarea e che consentiva 
un affaccio protetto sulla forra del Fersi-
na, sull’abitato di Civezzano, sull’abitato 
di Villamontagna e sulla piana di Cirè 
(all’epoca sede dell’aeroporto militare).
Ecomuseo ha inoltre ripristinato alcuni 
sentieri che collegano l’opera fortifica-
ta di Castel Vedro con Civezzano, Villa-
montagna e la Tagliata Stradale (Forte di 
Civezzano). Oggi con un anello di circa 

Interno del forte

Ingresso al Forte di Castel Vedro
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tre chilometri che parte dal paese è possibile visitare le due opere fortificate e tutta l’interes-
santissima area delle Cave di Pila.
Il forte di Castel Vedro, in questa fase iniziale, è aperto su richiesta per visite guidate per le 
scuole, turisti e residenti contattando Ecomuseo Argentario via mail a info@ecoargentario.it o 
telefonicamente allo 335/6485650

 Il Direttore dell’ Ecomuseo Argentario
Ivan Pintarelli 
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CORPO VIGILI DEL FUOCO VOLONTARI 
Il 2023, un anno di cambiamento
al vertice del Corpo

Il 2023 per il Corpo dei Vigili del Fuoco Volontari del Comune di Civezzano è stato un anno di cambia-
mento al vertice. Per una transizione di questo tipo a Civezzano dobbiamo fare un salto indietro nel 
tempo di 12 anni e tornare a febbraio 2011 quando Gianluca Schmid succedeva al suo predecessore. Il 7 
novembre 2023, infatti, il Corpo di Civezzano si è riunito in assemblea, alla presenza della Sindaca Katia 
Fortarel, per l’elezione del nuovo Comandante e del direttivo che rimarrà in carica fino al 2028. In quella 
serata è stato eletto Comandante Michele Bertoldi, Capo Plotone degli ultimi sette anni, che succede al 
precedente Gianluca Schmid. Lo affianca il Vice Comandante Lorenzo Puel, Capo Plotone negli ultimi 
due anni, che subentra ad Alessandro Scartezzini. Contestualmente sono state votate anche tutte le 
altre cariche per i restanti ruoli del Direttivo e dei graduati del Corpo di Civezzano: Martino Ciola e Mattia 
Facchinelli sono stati eletti Capo Plotone; Franco Baldessari e Luigi Casagrande sono stati rieletti Capi 
Squadra, mentre Massimo Puel e Niccolò Scartezzini sono stati eletti per la prima volta; come Cassiera è 
stata riconfermata Martina Scartezzini mentre per il ruolo di Segretario e Magazziniere sono stati eletti 
rispettivamente Denise Bampi e Daniel Molinari. È quindi questa l’occasione per ringraziare Gianluca 
Schmid, che per i prossimi cinque anni sarà alla guida dell’Unione Distrettuale di Trento con il ruolo di 
Ispettore. I motivi del nostro grazie sono tanti ma, se dobbiamo citarne uno, è quello legato agli ultimi 
12 anni in cui, con lavoro e dedizione, ha dato un fondamentale contributo per la crescita numerica e 
professionale del gruppo. Orgogliosi della scelta che ha preso, vogliamo augurargli buona fortuna e 
tante soddisfazioni. Inoltre, ci congratuliamo con Alessandro Scartezzini per i suoi 40 anni di servizio, 
che compirà nel 2024, ringraziandolo per il suo contributo significativo alla crescita del Corpo, soprat-
tutto a livello di Gruppo Allievi. Vogliamo porre l’attenzione sul fatto che Alessandro ha ricoperto il ruolo 

Il gruppo del Direttivo e dei Graduati votato il 7 
novembre 2023
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di Vice Comandante per 17 anni e di responsabile del Gruppo Allievi per una decina di anni. Passando 
ad argomenti più tecnici, nel corso del 2023 è stato fatto un importante passo avanti dal punto di vista 
delle attrezzature. È stato commissionato a una ditta specializzata la realizzazione di un modulo scar-
rabile per “interventi tecnici” adatto a essere posizionato sull’Iveco Daily, automezzo arrivato nel 2022. 
L’obiettivo è quello di completare l’attrezzatura destinata principalmente a fronteggiare le sempre più 
frequenti sfide interventistiche che la Statale della Valsugana ci propone. Inoltre, in riferimento all’anno 
appena trascorso non può non venir menzionata la partecipazione del Corpo Vigili del Fuoco Volontari 
di Civezzano al progetto “Fili di comunità: incontri di gentilezza e cura”. 
Una partecipazione che ci ha visti coinvolti attivamente ed ha rafforzato ancora di più il legame tra le 
scuole e la nostra istituzione. Il nostro ringraziamento va a tutto il personale scolastico e alle associazioni 
che hanno speso energie affinché questo progetto potesse esistere. Dal punto di vista interventistico 
nel 2023 il Corpo Vigili del Fuoco Volontari è stato allertato 187 volte. 
Numericamente la tipologia di interventi che più ci impegna sono i servizi tecnici per i quali siamo stati 
chiamati 116 volte, a seguire troviamo l’interventistica stradale e gli incendi di varia natura.
L’addestramento è componente importante per mantenere il personale ad alti livelli di preparazione e 
professionalità: a dimostrazione di ciò il Corpo si è riunito 47 volte per la formazione teorica e pratica dei 
vigili. Il gruppo degli Allievi, fondamentale fonte di rinnovo del Corpo, si è radunato 39 volte.

Il Comandante
Corpo Vigili del Fuoco Volontari 

del Comune di Civezzano
Michele Bertoldi

Il nuovo Iveco Daily 55-180 4x4 allestito con il 
modulo per interventi tecnici
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AMAMBIENTE 
Alcune importanti novità 
per gli utenti

GESTIONE AUTOLETTURA CONTATORI ACQUA
A partire dal mese di settembre sarà possibile effettuare l’autolettura 
del contatore dell’acqua utilizzando lo sportello online, presente nel sito 
www.amambiente.it, a cui si può accedere con le credenziali riportate 
sulla prima pagina della fattura. 

CICLO IDRICO - NUMERO VERDE GRATUITO
Si informa che AmAmbiente garantisce in tutti i Comuni serviti un servi-
zio di pronto intervento h24 per la risoluzione di guasti ed anomalie sul-
la rete idrica ed il mantenimento della continuità attivabile chiamando il 
numero verde gratuito 800 969898. Per i Comuni di Pergine Valsugana, 
Civezzano, Tenna, Levico Terme e Fornace tale servizio è utilizzabile an-
che per segnalare casi di eccessivo riempimento delle caditorie stradali.

GLI IMBALLAGGI LEGGERI: COME DIFFERENZIARLI AL MEGLIO
Gli imballaggi leggeri sono sempre più presenti nelle nostre case. Attenzione però, perché non 
tutto è imballaggio! Infatti possiamo definire tali solo quegli oggetti che hanno la funzione di con-
tenimento, confezionamento e protezione delle merci (imballaggi in plastica, Tetrapak, alluminio e 
banda stagnata). Facciamo in seguito una lista degli errori più comuni che i nostri operatori riscon-
trano durante la veloce e temporanea cernita al momento del conferimento ai centri di raccolta:

NON VANNO NEGLI IMBALLAGGI LEGGERI

Sacchetti carta con banda in plastica Borse biodegradabili/compostabili

Carta oleata (carta da forno) Sacchetti poli accoppiati (es. Sacchetti dei biscotti) 

Guanti in lattice e gomma Rasoi usa e getta

Ciabatte in gomma Barattolo olio motore

Contenitori in plastica o metallo sporchi Cialde caffè piene

Imballaggi contenenti ancora liquidi o cibi 
(es. Bottiglia con acqua) Corde in plastica

Contenitori con volume superiore ai 5 lt Teli da copertura in nylon

Tovaglie in plastica Buste trasparenti per raccoglitore ad anelli

Tubi o corrugati Penne/pennarelli

Fogli plastificati Presidi medici
(prodotto o dispositivo contenente medicinali, battericidi ecc..)

Siringhe - contenitori urine Pannolini e assorbenti igienici
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I rifiuti indicati nell’elenco concorrono ad aumentare la percentuale di scarto della raccolta degli 
imballaggi leggeri e diventano secco residuo.
Capite quindi come ognuno di noi con delle piccole attenzioni può fare molto, soprattutto in un 
periodo come questo in cui le tematiche ambientali interessano inevitabilmente sempre più per-
sone.
Ricordiamo che, quando si conferiscono gli imballaggi al centro di raccolta, i sacchi vanno svuotati 
per dare la possibilità ai nostri operatori di verificarne il contenuto.
Vi invitiamo a consultare la lista di ciò che va conferito negli imballaggi leggeri sul sito AmAmbien-
te.it (attività/igiene-ambientale/raccolte-differenziate/imballaggi-leggeri).

GIORNATE DI RECUPERO RACCOLTA SECCO RESIDUO - ANNO 2024

COMUNE FESTIVITÀ
(giorno da recuperare)

GIORNO DI PASSAGGIO
(recupero)

Civezzano Lunedì 1 aprile Sabato 6 aprile

Civezzano Lunedì 6 gennaio 2025 Sabato 11 gennaio 2025

La Presidente AmAmbiente Spa
Manuela Seraglio Forti

NO!
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APT VALSUGANA LAGORAI 
Civezzano e APT Valsugana Lagorai:
riassetto turistico ricco di azioni 
UN PRIMO BILANCIO DOPO 2 ANNI DI COLLABORAZIONE TRA IL COMUNE DI CIVEZZANO E 
APT VALSUGANA LAGORAI. 

Si è da poco concluso un anno ricco di even-
ti e cooperazione tra il Comune di Civezzano 
e l’Azienda del turismo della Valsugana. Fiore 
all’occhiello dell’edizione in acustico “Lagorai 
d’InCanto” è stato il concerto nella splendida 
cornice paesaggistica di Prà Maor, sopra il paese 
di Bosco di Civezzano, della rinomata cantante 
Mara Sattei. Qui, lo scorso 2 luglio, molte perso-
ne sono venute in ascolto della cantante e han-
no potuto godere del suggestivo panorama. 
Un particolare ringraziamento va al “Gruppo 
ricreativo culturale Bosco” che si è occupato di 
tutta la parte relativa al ristoro in loco; e un doveroso riconoscimento va ai Vigili del Fuoco che si 
sono occupati della gestione della viabilità e della buona riuscita del concerto. 
Inoltre, continua la collaborazione con l’Agritur “Allo Stesso Campo”, che l’anno scorso ha ospi-
tato la conferenza stampa della rassegna in acustico; mentre a dicembre 2023 ha ribadito l’im-
portanza della collaborazione in essere con la Cooperativa Sociale La Rete di Trento. L’Azienda 
Agricola di Mario Leonardi è, dal 2018, un luogo in cui vengono portati avanti i percorsi formativi 

Il concerto di Mara Sattei per “Lagorai d’InCanto” foto Daniele Mosna
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e di tirocinio di alcune persone con disabilità; progetto inserito nel contesto culturale della Val-
sugana, prima destinazione in Italia ad aver ottenuto la certificazione secondo i criteri del GSTC 
per il turismo sostenibile. 
Continua la collaborazione insieme al “Parco Miniere Lagorai” ed “Ecomuseo Argentario” per far 
conoscere il territorio di Civezzano a tutti gli ospiti che scelgono la Valsugana Lagorai come de-
stinazione turistica delle proprie vacanze. In aggiunta ricordiamo la collaborazione con i vari 
partner turistici della Valsugana come l’“Istituto Ivo de Carneri – indirizzo turistico”. Gli alunni 
sono tutti volenterosi di imparare e di mettersi in gioco: li abbiamo visti operativi nelle fiere inter-
nazionali, come Amburgo, Monaco, Norimberga, Stoccarda e Lipsia, per la promozione turistica 
del territorio; inoltre, nell’estate scorsa hanno contribuito alla realizzazione delle Feste Medievali 
a Pergine Valsugana. 
La collaborazione nata qualche anno fa si fortifica di anno in anno e, anche per il 2024, vedremo 
Civezzano in prima linea nell’accogliere e avviare progetti e collaborazioni sul territorio. 
Rinnoviamo l’invito a tutte le associazioni a condividere con APT Valsugana eventi e attività che 
si terranno sul territorio. Basterà porre sulla locandina il logo di APT e verrete pubblicizzati sui 
canali ufficiali di comunicazione dell’azienda per il territorio.

Il Presidente APT Valsugana - Lagorai
Denis Pasqualin

Lago di Santa Colomba foto Archivio APT Valsugana Lagorai
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SERMEDA 
La Sindemia
IL CURIOSO INTRECCIO FRA VIRUS E UOMO

Nessuna pandemia nell’ultimo secolo (e ce ne sono state diverse) ha avuto gli effetti catastrofici della 
Covid-19: effetti letali sulla salute della popolazione, con conseguenze distruttive anche sull’economia, 
sull’istruzione, sulle comunicazioni, insomma su ogni aspetto della vita sociale.
La pandemia di Influenza “Spagnola” del 1918-19 fece certamente molte più vittime (si parla di un nu-
mero di 20, forse 50 milioni di morti), ma era un mondo completamente diverso, che usciva stremato 
da una guerra mondiale, con capacità assistenziali nemmeno lontanamente paragonabili a quelle 
odierne. Infatti, la terza ondata – quella più letale – avvenne nell’inverno del 1919, quando alle pol-
moniti influenzali si aggiunsero le polmoniti batteriche, contro cui non erano ancora disponibili gli 
antibiotici. La domanda è questa: perché un’epidemia infettiva nel terzo millennio, in società così 
avanzate come le nostre, ha avuto un effetto talmente devastante? Dal tipo di risposta che sapremo 
dare a questa domanda vive la possibilità di attrezzarci in maniera adeguata a futuri attacchi di questo 
genere. Una risposta potrebbe essere questa: noi ci troviamo di fronte non a una “semplice” pandemia 
(ovvero a un’epidemia che coinvolge contemporaneamente più continenti), ma di fronte a una “sin-
demia”. Questo termine evoluzione di epidemia, pandemia ed endemia - è stato introdotto negli anni 
Novanta del secolo scorso da un antropologo medico, Merril Singer, per significare gli effetti negativi 
sulle persone e sull’intera società prodotta dall’interazione sinergica tra due o più malattie1. Oggi par-
liamo di “sindemia” perché ci troviamo di fronte all’interazione della pandemia infettiva, Covid-19, con 
un’altra pandemia altrettanto grave e distruttiva, anche se meno visibile e acuta, rappresentata dalla 
diffusione delle malattie croniche - dalle malattie cardiovascolari, ai tumori, passando per l’obesità e il 
diabete - che negli ultimi decenni (a partire dagli anni 80 del secolo scorso) ha registrato una formida-
bile accelerazione in tutte le parti del mondo. Gli effetti distruttivi della “sindemia” - dell’interazione tra 
le due pandemie - li abbiamo cominciati a conoscere fin dall’inizio della Covid-19 quando le statisti-
che ci dicevano che la mortalità si concentrava nei gruppi di popolazione affetti da malattie croniche. 
Le statistiche americane registravano significative differenze nella mortalità tra gli afroamericani e i 

bianchi, circa il doppio, per-
ché i primi erano maggior-
mente colpiti da malattie 
croniche (e poi perché era-
no più esposti al contagio: 
facevano lavori più rischiosi, 
vivevano in abitazioni più 
affollate). Si è scoperto allora 
che le due pandemie inte-
ragiscono entrambe su un 
substrato sociale di povertà 
e producono una terribile di-
latazione delle diseguaglian-
ze. Quando avremo anche 
noi la possibilità di studiare 
la distribuzione della mor-
talità da Covid-19 tra le va-
rie classi sociali, scopriremo 
che anche in Italia – come in 
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USA e anche in UK – le diseguaglianze nella salute si sono enormemente dilatate. Gli effetti della 
“sindemia” sul sistema sanitario sono stati anch’essi subito ben visibili. Entrambe le epidemie, quella 
infettiva e quella della cronicità, richiedono una prima linea di difesa efficiente, in grado di mettere 
in atto interventi preventivi, di riconoscere tempestivamente i casi, di evitare gli aggravamenti e le 
complicazioni. Tutto ciò richiede un’assistenza territoriale attrezzata, con relativi servizi di prevenzio-
ne e sistemi di cure primarie, che negli anni è venuta progressivamente a mancare. L’assenza di un 
filtro territoriale (cure primarie, medici di famiglia, servizi di igiene pubblica) che identificasse i casi, 
i conviventi e i contatti (l’abc della sanità pubblica), intervenendo a domicilio o inviando quando 
necessario in ospedale, ha disorientato la popolazione, ha messo nel panico i pazienti e ha prodotto 
alla fine il collasso degli ospedali. Abbiamo visto gli effetti dell’interazione di due pandemie. Più com-
plesso è individuarne le cause. Un dato però balza agli occhi: entrambe sono iniziate intorno agli anni 
80 del secolo scorso. Entrambe riconoscono la loro radice nella mano dell’uomo. Nell’ultimo mezzo 
secolo i comportamenti e i consumi alimentari hanno subito profondi cambiamenti. Alla loro base 
sta un insieme complesso di fattori socioculturali, ambientali e economici, tra cui l’urbanizzazione, i 
mutamenti nella struttura della famiglia, la generale tendenza a dedicare meno tempo alla prepara-
zione domestica dei pasti, il dilatarsi delle diseguaglianze socioeconomiche all’interno della società 
e – infine – l’irrompere con la globalizzazione di giganteschi interessi industriali nel mercato del cibo 
e delle bevande. “Le compagnie multinazionali – si legge in un articolo di Lancet3 – sono i maggiori 
responsabili dell’accelerazione della transizione nutrizionale: dalle diete tradizionali a quelle basate 
su highly processed food (cibi confezionati, precotti, conservati) and drinks”. I processed food e le 
bevande zuccherate e gassate hanno invaso il mercato alimentare sospinti da una pubblicità mar-
tellante e dalla convenienza economica. Si tratta di prodotti con basso contenuto nutrizionale e ad 
alta densità di calorie, resi particolarmente appetibili dall’elevata presenza di zuccheri o di sale, e per 
questo definiti anche “unhealthy commodities”4 Alimenti particolarmente rischiosi per la salute, in 
grado di provocare un’ampia varietà di malattie croniche, dall’obesità al diabete, dalle malattie car-
diovascolari al cancro: una vera e propria “epidemia industriale”5. Anche nell’origine della Covid-19 c’è 
la mano dell’uomo. Il fenomeno del passaggio di un virus dall’animale all’uomo, con la conseguente 
possibilità del contagio da uomo a uomo – il “salto di specie” (“Spillover”), è un fenomeno che si è 
sempre verificato nella storia dell’umanità, ma negli ultimi decenni questo fenomeno si è presentato 
con una frequenza mai vista, dando vita a gravi epidemie e pandemie virali: HIV/AIDS e Ebola (dalle 
scimmie); influenza aviaria A/H5N1 (dagli uccelli selvatici); influenza A/H1N1 – la pandemia del 2009 
– (contenente geni di virus aviari e suini); per arrivare ai coronavirus (comuni in molte specie animali 
come i cammelli e i pipistrelli) che hanno provocato nell’ordine: SARS (sindrome respiratoria acuta 
grave, Severe acute respiratory syndrome), 2002-03; MERS (sindrome respiratoria mediorientale, Mid-
dle East respiratory syndrome), 2012; e l’attuale COVID-19.

Medico di Medicina Generale 
Specialista in Geriatria e Gerontologia

Francesco Chiumeo 
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FONDAZIONE TRENTINA ALCIDE DE GASPERI 
Donne e Resistenza: 
il tema della tappa a Civezzano 
dell’Agosto degasperiano 2023
Sono passati sette mesi da quella calda serata del 24 agosto 2023, quando l’Agosto degasperiano 
organizzato dalla Fondazione Trentina Alcide De Gasperi faceva ormai la sua consueta tappa nella 
palestra comunale di Civezzano. Il tema? La resistenza delle donne, ovvero il racconto per parole 
e immagini del contributo prezioso e spesso dimenticato che le donne italiane hanno dato alla 
liberazione dal fascismo, condotto dalla storica e scrittrice Benedetta Tobagi. 
Sette mesi, dicevamo. Un periodo breve, in cui però il mondo, nel bene e nel male, non è rimasto 
fermo. Poche settimane dopo quell’incontro, Benedetta Tobagi ha vinto il Premio Campiello (uno 
dei massimi riconoscimenti letterari nazionali) per il libro edito da Einaudi che racconta le vite delle 
donne partigiane. Quasi come se l’Agosto degasperiano e Civezzano fossero stati di buon auspi-
cio. A questa buona notizia, i mesi successivi hanno al tempo stesso gettato nuvole sempre più 
dense sul nostro presente. Infatti, non si è risolta la grande domanda che la ricerca storica e civile 
di Benedetta Tobagi ha provato a formulare: che ruolo può avere una donna nella nostra società? 
Concentrare l’attenzione sul presente rischia di non farci comprendere qual è stato il percorso che 
ci ha portato fino a qui, quali sono i passi compiuti e quali sono invece i passi ancora da fare. Uno 
sguardo che affonda nel passato e nelle storie ancora da scoprire, invece, ci fa prendere il giusto 
respiro e avere più consapevolezza.

Il ruolo delle donne all’interno della Resistenza è stato per lungo tempo una delle pagine di storia 
femminile considerata marginale, un fatto accessorio rispetto all’evento fondante della Repubbli-
ca. Ora, la sensibilità di storica e intellettuale civile di Benedetta Tobagi ha contribuito, citando le 
sue parole, “a dissotterrare questa storia” e dare finalmente un volto e una voce alle tante donne 
che hanno contribuito alla causa della Resistenza. Un lungo e minuzioso lavoro d’archivio, fatto 
di immagini e testi, che costruisce un ideale album di famiglia della Repubblica, fatto di tragedie, 
speranze, rinascite: da quella della “brava moglie” che imbraccia i fucili per affermare la propria 
identità, alla ragazza che cerca riscatto da una vita di miseria e violenza, dalla donna che nella cura 
dei combattenti conosce un’inedita forma di maternità, alle lavoratrici per cui la lotta al fascismo è 
la naturale prosecuzione della lotta di classe. Durante la serata Benedetta Tobagi ha detto: “Dalle 
donne che hanno vissuto la Resistenza da protagoniste possiamo trarre alcune lezioni ancora oggi 
molto importanti: aprirsi alle domande del nostro tempo; guidare e vivere un percorso di liberazio-
ne e giustizia collettivo; e scoprire i tantissimi modi per fare la propria parte nella società”.

Sottolineando quanto l’inquietudine – “Inquietudini” era il titolo della rassegna dell’Agosto dega-
speriano 2023 – sia sinonimo di vitalità. La stessa inquietudine che ha condotto le donne a pren-
dere parte alla Resistenza, a entrare per la prima volta da protagoniste nella Storia, numerose e di 
ogni condizione sociale. 
Quale altra storia ci farà scoprire e quali altri domande l’Agosto degasperiano 2024?

Il Direttore della Fondazione Trentina 
Alcide De Gasperi

Marco Odorizzi 



33Dal mondo della scuola

ISTITUTO COMPRENSIVO DI CIVEZZANO 
l’I.C. di Civezzano corre 
in aiuto di chi ha fame
 
Con l’adesione alla Corsa contro la fame, l’Istituto Comprensivo di Civezzano ha deciso di mettersi 
in moto per aiutare chi è meno fortunato. L’iniziativa benefica è promossa da Azione contro la fame, 
un’organizzazione umanitaria internazionale che da 40 anni è impegnata ad eliminare la fame e la 
malnutrizione infantile nel mondo e a fornire accesso all’acqua potabile in situazioni di emergenza 
in 48 Paesi del mondo, provocate da conflitti, disastri naturali e disuguaglianze socioeconomiche. 
La Corsa si terrà in maggio, in giornate diverse, nei 6 Plessi dell’Istituto. 

Nel mese di aprile, una volontaria di Azione contro la fame ha fatto visita a tutte le classi dell’Istituto 
per presentare la delicata situazione del Bangladesh e illustrare le modalità di intervento dell’orga-
nizzazione. Ha spiegato a bambini e ragazzi come attivarsi per aiutare i loro coetanei in difficoltà: 
ogni studente avrà il compito di trovare degli “sponsor”, cioè persone disposte a fare una donazio-
ne per ogni giro di corsa che l’alunna/o porterà a termine. A corsa conclusa, ciascun atleta dovrà 
riscuotere la quota promessa dai suoi sponsor. La somma raccolta verrà devoluta dalla Scuola e si 
trasformerà in “razioni di cibo donate”. 
L’Istituto ha aderito con entusiasmo all’iniziativa, convinto dell’importanza di sensibilizzare gli alun-
ni ai problemi del mondo, rendendoli cittadini attivi. Va sottolineato, inoltre, che l’attività fisica 
della corsa fa parte degli obiettivi di educazione alla salute che questa Scuola promuove. Non stu-
pitevi, perciò, se nipotini o piccoli vicini di casa verranno a bussare alle vostre porte con lo scopo 
di coinvolgervi al finanziamento e al buon esito dell’iniziativa. (Per maggiori informazioni visitate il 
sito della scuola: www.iccivezzano.eu)

La referente del progetto
Prof.ssa Nadia Torboli
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SCUOLA PRIMARIA DI CIVEZZANO 
Nessuno escluso: 
due storie di cura e pace 
 
Nella primavera del 2023, le classi quinte di 
Civezzano hanno abbracciato il progetto di 
plesso del Filo Rosso con un impegno: im-
parare il significato e l’importanza del pren-
dersi cura. Spostandosi presso l’agriturismo 
Allo Stesso Campo a Seregnano, hanno vis-
suto un’esperienza che ha toccato il cuore 
e ha offerto loro una prospettiva nuova e 
profonda sulla vita e sulla diversità. In otto 
uscite, i ragazzi non solo si sono dedicati 
alle piantine, ma hanno anche esteso la loro 
cura alle persone speciali che lavorano con 
la Cooperativa La Rete.
“Perché persone speciali?” chiedono i gio-
vani curiosi. La risposta è venuta dalle voci 
di quei ragazzi e ragazze disabili, che con 
coraggio affrontano la vita con un “pesan-
te zaino colmo di sassi che li rallenta”, come 
spiegano gli operatori. L’impegno dei ragaz-
zi è stato evidente e li ha visti protagonisti: 
dalla preparazione del terreno alla semina, 
fino al raccolto e alla preparazione di tisane. 
Hanno camminato fianco a fianco con i loro 
nuovi amici, condividendo, imparando ren-
dendo più ricca la loro esperienza di crescita. 
Ma la cura non è stata l’unica protagonista 
dei gesti di generosità della Scuola Primaria 
di Civezzano. La sera del 20 dicembre 2023, 
i bambini, insieme alle loro insegnanti, han-
no illuminato il paese con una lanternata 
per la Pace, seguendo i colori dei Fili di Co-
munità. L’idea è nata dalla consapevolezza 
dei bambini del momento storico non pacifico che stiamo vivendo. Ogni classe ha contribuito con mes-
saggi di speranza e pace, espressi attraverso filastrocche, poesie e canzoni, che hanno risuonato lungo 
le vie del paese. La serata è culminata in piazza, dove un grande pacchetto rosso, ai piedi dell’albero di 
Natale, ha raccolto i messaggi personali donati generosamente alla comunità. Il filo invisibile della cura e 
della pace, ci ricorda che nessuno è escluso dalla possibilità di fare la differenza. Sia attraverso gesti reali 
che attraverso parole cariche di significato, ognuno può contribuire a costruire un mondo migliore per 
tutti, dove la cura e la pace sono valori fondamentali.	  

I ragazzi e le insegnanti
delle classi quinte

della Scuola Primaria di Civezzano

Lanternata 2023

Allo stesso Campo
“Prendersi cura”
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SCUOLA PRIMARIA SEREGNANO 
Vendita di arance per la ricerca
sul cancro: un gesto di solidarietà 
dalla Scuola Primaria di Seregnano 
 
Venerdì 26 gennaio 2024 è stata una giornata speciale per la nostra scuola! 
I bambini della classe quinta si sono riuniti nel cortile della scuola per vendere reticelle di arance ai ge-
nitori di tutti gli studenti. È stata un’occasione emozionante per tutti noi, ma soprattutto un’opportunità 
per fare del bene. Infatti, il ricavato è stato devoluto all’associazione AIRC per sostenere la ricerca sul 
cancro.
Siamo grati a tutti i genitori che hanno partecipato a questa iniziativa intitolata “Cancro io ti boccio” e 
che hanno dimostrato il loro sostegno a una causa così importante. Speriamo che questa iniziativa di 
solidarietà e impegno possa continuare nel tempo.

I bambini della classe quinta 
della Scuola Primaria di Seregnano
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ASILO NIDO DI CIVEZZANO 
Comunità in movimento 
 
Il personale educativo del nido di infanzia intercomunale di Civezzano e Fornace (in gestione alla Co-
operativa La Coccinella) negli ultimi anni ha ampliato i propri orizzonti progettuali tendendo a una di-
mensione pedagogica educativa che considera il territorio e la comunità parte integrante della quoti-
dianità dei bambini, offrendo di fatto agli stessi plurime occasioni educative e relazionali, costruendo 
culturalmente e socialmente processi di interazione e di apprendimento, acquisendo in modo sponta-
neo il senso di appartenenza.
Questo orientamento ha delle ricadute positive anche grazie all’investimento e alla spiccata capacità 
dei professionisti del Nido nel riconoscere il bisogno insito nella persona (bambini, adulti, …) di luoghi, 
progettando e pianificando il tempo a “fare luoghi” ammettendo di fatto il bisogno che ciascuno di noi 
ha di “essere in rapporto” e di costruire legami con gli altri.
La partecipazione attiva al territorio rappresenta in questa prospettiva l’elemento fondamentale di in-
tegrazione e coinvolgimento del Servizio nel tessuto sociale e culturale del territorio. La collaborazione 
con altre istituzioni, organizzazioni e associazioni locali, assume diverse forme, come ad esempio la par-
tecipazione a progetti comunitari, la promozione di eventi culturali e ricreativi aperti alla partecipazione 
di famiglie e cittadini, o l’organizzazione di attività educative e laboratori rivolti alla comunità, e nella 
promozione alla sensibilizzazione e all’educazione civica. 
Il coinvolgimento del nido di infanzia nel territorio rappresenta un’occasione preziosa per creare legami 
solidi e costruttivi tra la struttura educativa, le famiglie e la comunità locale, contribuendo a promuovere 
uno sviluppo armonioso e inclusivo del contesto in cui operano.
In quest’anno educativo il Nido è parte del progetto Fili di comunità (Bando Caritro Scuola-Territorio) 
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con l’obiettivo di condividere e coinvolgere, attraverso la rete dei soggetti partner, bambini e famiglie in 
attività volte a far vivere loro esperienze educative e intessere relazioni che hanno un valore aggiunto, 
lo sviluppo di una comunità. Essa contribuisce a costruire un’identità condivisa, valorizzando le risorse 
dei singoli enti in funzione della cura dei beni comuni, partendo dai bambini. “Bene comune” significa 
coltivare una visione lungimirante, investire sul futuro, preoccuparsi della comunità dei cittadini, ante-
porre l’interesse a lungo termine di tutti, prestare prioritaria attenzione ai giovani, alla loro formazione e 
alle loro necessità, coltivare e arricchire l’eredità che consegniamo alle generazioni future riconoscendo 
che in questo noi adulti abbiamo una responsabilità educativa e civile. Significa in sostanza acquisire 
la consapevolezza che i bambini e i giovani sono cittadini a pieno diritto e i loro bisogni e aspirazioni 
necessitano di essere riposte al centro delle azioni.
Il nido di infanzia, inteso come un luogo di apprendimento e crescita per i bambini, ha il potenziale per 
diventare un punto di riferimento positivo all’interno della comunità. Partecipare a progetti comunitari 
offre l’opportunità di mettere in pratica valori come la solidarietà, la collaborazione e il senso di respon-
sabilità verso gli altri e l’ambiente circostante.
Attraverso la partecipazione attiva, il nido di infanzia diventa un luogo dove si coltivano relazioni po-
sitive e costruttive con il territorio circostante. I bambini hanno l’opportunità di scoprire il valore della 
solidarietà e della condivisione, imparando a comprendere e apprezzare la diversità della comunità in 
cui vivono. 
Inoltre, la partecipazione a progetti di comunità offre importanti occasioni di apprendimento e crescita 
per i bambini. Attraverso esperienze pratiche e concrete, essi possono sviluppare competenze sociali, 
cognitive e emotive, imparando a cooperare, problem solving e adattarsi a contesti diversi.

La Coordinatrice pedagogica 
Sara Nicolini
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ISTITUTO DE CARNERI
A scuola di sostenibilità ambientale
 
L’Istituto De Carneri di Civezzano quest’anno (in particolare) ha investito molte energie in una serie di 
attività scolastiche che hanno avuto come focus la sostenibilità ambientale in generale e la corretta 
gestione dei rifiuti in particolare. Sono stati realizzati 2 corsi rivolti alle classi prime, si è partecipato agli 
incontri proposti da Appa (Agenzia Provinciale Protezione Ambiente), si è aderito al progetto Cleen it 
Up (che vedrà premiati i 12 migliori progetti sviluppati, a livello nazionale, dagli studenti) e si è aderito 
anche quest’anno alla giornata Mondiale dell’Ambiente che si terrà il 5 giugno. 
Inoltre, il nostro Istituto ha deciso di partecipare al progetto EcoSchool che mira a ottenere una certifi-
cazione di sostenibilità riconosciuta a livello Internazionale.
I percorsi sopra richiamati sono stati realizzati con classi di tutti i nostri quattro indirizzi (Turistico, Biotec-
nologie Sanitarie, Odontotecnico e Animatore turistico Sportivo-ATS) e, consci come diceva Leonardo 
da Vinci che “La sapienza è figliola dell’esperienza”, ci hanno visti impegnati anche in visite di impianti 
di riciclo e smaltimento (presso il CRM di Civezzano, la Discarica Ischia Podetti di Trento, l’impianto di 
selezione Ricicla Trentino di Lavis per gli imballaggi leggeri, l’impianto di compostaggio BioEnergia di 
Cadino e il Termovalorizzatore di Bolzano).
All’interno del progetto EcoSchool, realizzato con le classi 3ATS e 4BIO, è prevista la progettazione e la 
somministrazione di un questionario che serva ad inquadrare correttamente la situazione dal punto di 

Gli studenti in visita all’impianto di compostaggio di 
Cadino  Visita all’Impianto di selezione Ricicla Trentino
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vista della conoscenza dei temi legati alla corretta gestione dei rifiuti e che possa individuare quali azio-
ni potrebbero essere messe in campo per migliorare la situazione all’interno dell’Istituto. Il questionario, 
ideato e realizzato con gli studenti di queste due classi, è stato somministrato a tutte le classi, a docenti, 
educatori e collaboratori.  Il Progetto EcoSchool prevede (e anzi auspica) la possibilità di coinvolgere 
anche genitori e Comunità.
Per questo motivo, oltre all’aspetto “informativo” di questo breve articolo, chiediamo (a voi lettori del 
bollettino comunale di Civezzano) se poteste dedicare qualche minuto del vostro tempo per rispondere 
alle domande che gli studenti e le studentesse delle due classi hanno impostato.
 
Per accedere al questionario potete scegliere una delle due modalità qui descritte:
 1.	 potete inquadrare il QR code allegato e, dopo aver indicato il vostro nome e cognome nella finestra 

che vi si apre, rispondere alle domande.
2.	 In alternativa potete accedere seguendo le istruzioni qui riportate:
	 - collegarvi al sito https://b.socrative.com/login/student/
	 - si apre una finestra con scritto “Room name:”, scrivete DIFFERENZIATA
	 - nella finestra seguente (enter your name) inserite il vostro nome e cognome e procedete.

Referente Alternanza Scuola Lavoro
Istituto De Carneri

Ing. Thomas Deavi
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CIRCOLO CULTURALE RICREATIVO PENSIONATI 
SENIOR APS CIVEZZANO 
Nessun uomo è un’isola, completo 
in sè stesso. Ogni uomo è un pezzo 
del continente, una parte del tutto
 
Il 2023 è stato davvero un anno impegnativo, intenso, ricco di momenti speciali, caratterizzati dal 
desiderio di condividere esperienze capaci di donare serenità, distensione, come le partite di bur-
raco, di briscola e la tombola settimanale. I soci, nei modi più diversi, hanno dimostrato di crede-
re nel valore dell’appartenenza e hanno apprezzato lo sforzo quotidiano di offrire anche appro-
fondimenti di conoscenze. Molto graditi sono stati gli incontri relativi al Progetto Mente, tenuti 
dalla dott.ssa Silvia Ermon, le sedute di fisioterapia curate dal dottor Davide Buselli e la presenza 
dell’infermiera Sabrina Zazzini, grazie alla convenzione tra la nostra Amministrazione Comunale e 
la società Sermeda. Numerosi gli incontri con i rappresentanti di istituzioni che operano sul nostro 
territorio come la Polizia Municipale di Civezzano con il Vice Sovrintendente Roberto Cerlenco e 
l’Agente Claudio Baldessari che hanno presentato in modo molto dettagliato le nuove norme del 
Codice della Strada.
Particolarmente interessanti per i nostri soci sono stati gli incontri con il Comandante Mar. Mag-
giore Luca Nuvoloni del Comando Stazione Carabinieri di Civezzano e il Maggiore Andrea Ceron, 
duranti i quali sono stati illustrati i vari tipi di truffe e le relative modalità di difesa
I vigili del Fuoco Volontari di Civezzano rappresentati sia dal Comandante Schmid e poi dal neo 
eletto Comandante Bertoldi, nel suo primo incontro pubblico, ci hanno allertato circa i rischi i in 
particolare dovuti alla cattiva manutenzione degli impianti di riscaldamento.
La Biblioteca Comunale, nelle persone della responsabile Francesca Bolza e del Bibliotecario Paolo 
Oss Noser, ha sempre dimostrato attenzione e disponibilità; sono stati molto graditi gli incontri re-

Insieme a Gatteo Mare
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Attività di fisioterapia con il dottor Buselli

alizzati presso la stessa, come la presentazione da parte della dott.ssa Katia Fortarel, delle opere dei 
Da Bassano presenti nella nostra Pieve e tale momento ha preceduto la visita guidata alla mostra ”I 
Bassano, storia di una famiglia di pittori” a Bassano del Grappa.
Molto graditi sono stati poi i prestiti ripetuti di film da parte della Biblioteca stessa.
Molto apprezzati sono stati poi i momenti di riflessione proposti dal nostro Parroco Monsignor 
Padre Angelo.
Sono continuati gli interessanti interventi informativi e formativi da parte dei Volontari della Croce 
Rossa Italiana Gruppo Pergine Valsugana, presenti il Referente territoriale CRI Pergine Rudy Dorigo-
ni, il Monitore Claudio Spadaro e i Volontari Ottavia Bernardi, Giorgia Ciola e Ida Pintarelli.
Sono proseguiti poi gli incontri con il Responsabile dell’Ufficio Meteotrentino il dott. Andrea Piazza 
che ci ha presentato alcuni particolari aspetti della meteorologia soprattutto per quanto riguarda 
le previsioni del tempo.
La collaborazione con l’Ecomuseo, per noi molto importante, è continuata prima con la dott.ssa 
Casagrande è e poi con Ivan Pintarelli e ciò ci ha permesso di fruire delle presenza molto gradita 
del naturalista Stefano Delugan.
Significativo è stato l’impegno e il risultato del gruppo Ricamo con le maestre Maria Pintarelli ed 
Elena Mattevi.
È stato poi molto gradito il momento dedicato ai Proverbi Trentini, a cura dei nostri attori Franco 
Bampi, Giovanni Caldonazzi e Marisa Gadotti. 
Ci sono stati poi diversi momenti conviviali sia presso la sede di Civezzano e non come il pranzo di 
gnocchi, il viaggio in Umbria, l’uscita alla Madonna di Pietralba, la festa di Bosco, il Pellegrinaggio 
alla Madonna di Pinè. Per riuscire a realizzare le nostre iniziative più importanti abbiamo avuto 
bisogno di aiuto e di ciò siamo molto grati, per la generosa e immediata disponibiltà, al Comitato 
delle Associazioni, all’Associazione Cormel di Torchio, all’Associazione Tut En Piaza, e al Gruppo Ri-
creativo di Bosco. Molto importante è stato il soggiorno a Gatteo Mare.
Un’esperienza molto significativa è stata la realizzazione del progetto “Ensema en cosina”, iniziato 
in novembre e terminato a fine febbraio. Il percorso, interamente finanziato dalla Fondazione della 
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Cassa Rurale Alta Valsugana, ha realizzato un ponte fra i cibi di una volta e quelli che ora amano 
i giovani. Un gruppo di disponibilissime signore e signori Senior si sono trasformati in tutor nei 
confronti di diciotto splendide ragazze e ragazzi del Grest, con la guida attenta e generosa di Luca 
Caldonazzi. A novembre poi i ruoli si sono invertiti con risultati davvero brillanti!
Un ringraziamento speciale è dovuto al Direttivo, alla Segretaria Signora Maria Luisa Andreatti, ai 
Revisori signora Giovanna Rossi e ai signori Maurizio Caldonazzi e Virginio Demattè. Sono mol-
to grata alla signora Adriana Porcello per la sua costante e competente presenza, che garantisce 
un’amministrazione corretta della nostra associazione. Un grazie speciale alle signore Gemma Del-
lai e Vittoria Zuccati che con generosità curano l’apertura rispettivamente di Sant’Agnese e di Co-
gatti. 
La nostra associazione, che è un’APS = Ass. di promozione sociale=, riesce a gestire l’impegno del 
QUOTIDIANO, soprattutto a Civezzano, solo grazie alla disponibilità generosa di signore e signori, 
che collaborano a rendere accoglienti i locali della nostra sede principale.
Grazie di cuore ancora a tutti per la condivisione di questo cammino di volontariato! 

La Presidente Circolo Culturale Ricreativo 
Pensionati Senior di Civezzano 

Barbara Luscia 

Incontro di Natale con Padre Angelo Incontro preparatorio al progetto “Ensema en cosina”

Uno dei numerosi incontri con i volontari della Croce Rossa Italiana – Gruppo Pergine Valsugana
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UNIVERSITÀ DELLA TERZA ETÀ E DEL TEMPO DISPONIBILE 
SaldaMente presenti 
 

Ringraziamo di cuore, per l’ospitalità fornitaci, la Biblioteca Comunale G.B. Borsieri di Civezza-
no, messa a disposizione dall’Amministrazione Comunale, dove ci sentiamo comodamente a 
casa anche grazie alla gentilezza ed alla disponibilità dei responsabili.
In questo anno accademico 2023/2024 c’è stato un incremento delle iscrizioni (49) con 22 
iscritti al corso di educazione motoria ed il piano didattico programmato ci ha permesso di 
godere delle capacità dei docenti che ci hanno coinvolto in ogni singola materia.
Interessante l’approccio di Diritto Privato relativamente alle normative successorie posto in 
essere dall’avv. Patrizia Magnotti. Il tempo è stato poco ma l’argomento, considerata anche 
l’età media degli studenti, ha destato molto interesse.
Un piacevole ritorno, quello del professor Antonio Lurgio che ha trattato “Le problematiche 
del mondo religioso rapportate ai giorni nostri con un raffronto tra il passato ed il presente”. 
Argomento complesso e molto interessante in un mondo che corre velocemente, attraversa-
to, a volte, da posizioni ideologiche contrapposte che rischiano di creare più divergenze che 
condivisioni. Il tempo è stato tiranno ma ci auguriamo di riprendere l’argomento nel prossimo 
anno accademico.
Coinvolgente il viaggio virtuale a Palermo, Gerusalemme e Matera posto in essere dalla prof. 
Emanuela Macrì. Importanti gli approfondimenti che hanno trattato le specificità, le curiosità, 
le similitudini e le differenze tra queste città.
Con il dr. Antonio Iovene ci siamo immersi nella trattazione dei temi legati alla crescita eco-
nomica ed alle inevitabili sperequazioni che ogni scelta politica può far nascere. Gli incontri 
hanno toccato argomenti di contestuale attualità ed hanno sollecitato la curiosità e l’interesse 
di tutti.

A lezione in biblioteca
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Che dire della professoressa Gabriella Serpico? Ci siamo ormai piacevolmente abituati ed ab-
biamo ancora una volta apprezzato la maniera di trattare argomenti filosofico/letterari ineren-
ti lo scenario storico politico della letteratura del secolo breve, in maniera leggera, avvincente 
e coinvolgente.
Il professor Roberto Bazzanella con la sua passione e preparazione, ha trattato ed argomentato 
sulle figure femminili che hanno avuto a che fare con il territorio Trentino, da Teodolinda a Sis-
si. Tra tutte svetta la monumentale figura di Maria Teresa d’Austria, nella sua veste multiruolo 
da madre di sedici figli a statista illuminata. 
Il prof ha elencato una serie innumerevole di riforme e migliorie ideate e volute dall’Imperatri-
ce, delle quali ha beneficiato anche il nostro attuale Trentino.

Da ricordare la professionalità dell’insegnante di educazione motoria molto apprezzata dai 
partecipanti.
È stata anche organizzata una gita/escursione a Bergamo con visita guidata alla città alta ed al 
“Villaggio Crespi d’Adda”, Villaggio ideale del Lavoro, accolto dall’Unesco nella Lista del Patri-
monio Mondiale Protetto, quale “Esempio eccezionale del fenomeno dei villaggi operai, il più 
completo e meglio conservato del sud Europa”. 
Le lezioni sono ormai giunte al termine e questi incontri ci mancheranno. A breve sarà pro-
grammata l’attività per il prossimo anno e si spera che la compagine aumenti.
Grazie a tutti per la frequenza, grazie agli insegnanti per averci trasmesso il loro sapere, grazie 
alla nostra referente Franca Tabiadon ed alle sue solerti collaboratrici che hanno coordinato 
questo nostro percorso. Arrivederci al prossimo anno.

Per informazioni e/o comunicazioni UTETD di Civezzano
referente sig.ra Franca De Marchi Tabiadon cell. 333 4967269

Luigi Francesco Traverso
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BANDA SOCIALE DI CIVEZZANO 
Nuova direzione per la Banda di Civezzano 
 

La Banda Sociale di Civezzano ha chiu-
so l’anno 2023 con il tradizionale Con-
certo di Natale. Il pubblico presente ha 
apprezzato molto la musica, chiedendo 
ripetuti bis. A dirigerlo è stato il nuovo 
maestro Simone Pontalti. Grazie ad un 
breve curriculum vi raccontiamo chi è.
Si è formato fin da bambino come allie-
vo presso la Scuola Musicale Moser di 
Pergine. Proseguendo gli studi al Liceo 
musicale ottiene il diploma in tromba 
al Conservatorio Bomporti di Trento. Al 
Conservatorio di Bolzano ha concluso gli studi con il diploma di II livello in tromba. Collabora con 
diverse realtà bandistiche trentine e con la Rappresentativa Giovanile della Federazione, parteci-
pando a tournèe in Italia e all’estero. Dal 2015 dirige la nostra Banda Giovanile e da quest’anno è il 
nuovo maestro della Banda Sociale di Civezzano.

Lo ringraziamo per aver accettato subito l’incarico. Siamo sicuri che la conoscenza della nostra re-
altà, delle nostre esigenze, della nostra formazione bandistica, degli impegni annuali sul territorio 
comunale, saranno un grande impegno rivolto a far crescere il gruppo e mettersi in gioco, questa 
volta, come maestro. Per tutti noi, sarà uno stimolo e un’aria nuova che entra nella Banda.

La Presidente della Banda Sociale e 
della Banda Giovanile Civezzano

Lucia Lessi 

Banda Sociale di Civezzano

Concerto di Natale 2023
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I CANTORI DI SEREGNANO 
Il Concerto Sacro, un forte impegno 
ripagato da un grande successo
 
Grande emozione domenica 12 
novembre per il Concerto Sacro 
tenutosi nella chiesa di S. M. As-
sunta, a Civezzano. Noi, coro “I 
Cantori di Seregnano”, unitamen-
te al coro “l Musici Cantori”, agli 
Amici della Lirica, all’Orchestra 
Giovanile Trentina e all’Orchestra 
Armonia, abbiamo festeggiato il 
ritorno nella sua sede originaria 
della predella opera dei fratelli Ja-
copo e Francesco Bassano. 
La preparazione di questo concer-
to ha richiesto un percorso lungo, 
a tratti faticoso, ma, alla fine, la co-
stanza e l’impegno di noi tutti sono stati premiati dalla calorosa presenza di un folto pubblico. 
Le note del Magnificat di Vivaldi e della Missa brevis di Mozart si espandevano nella chiesa, 
creando un’atmosfera magica e solenne e suscitando viva commozione. Emozioni e riflessioni 
si sono intrecciate attraverso anche le letture della nostra Presidente Chiara Turrini, che hanno 
amplificato l’intensità del momento, trasformando il concerto in un’unica esperienza che ha 
toccato profondamente noi e il pubblico nella suggestiva cornice della chiesa. 
La condivisione del progetto con il coro “I Musici Cantori”, l’Orchestra e i cantanti solisti ha 
aggiunto un valore significativo e contribuito a creare un’armonia, rappresentando una testi-
monianza tangibile di unità e crescita. Un sentito ringraziamento va all’Amministrazione Co-
munale di Civezzano, promotrice e sostenitrice del progetto, alla Biblioteca Comunale, a don 
Angelo, che ci ha messo a disposizione la chiesa, al giornalista Umberto Caldonazzi, ai nostri 
maestri Andrea Fuoli e Mattia Culmone e a tutti i protagonisti della serata. 
L’entusiasmo di coloro che sono stati coinvolti ha dato luce alla celebrazione del dipinto e 
ha creato un momento indelebile di bellezza e collaborazione artistica. Con l’anno 2024 la 
presidenza del coro è passata da Chiara Turrini a Luca Lorenzi. Un grande grazie a Chiara per 
l’impegno, l’esperienza, l’entusiasmo e la simpatia donati al coro nel corso di questi vent’anni 
trascorsi assieme. 
Ringraziamo anche Luca per aver accettato il suo nuovo ruolo di presidente e gli auguriamo 
buon lavoro.

Se volete far parte della nostra formazione e aderire alle nostre attività, le nostre porte sono aper-
te. Ci troviamo per le prove tutti i lunedì dalle 20.45 alle 23 nella saletta delle scuole elementari di 
Seregnano. Per maggiori informazioni contattateci alla mail cantoriseregnano@gmail.com

Corista de “I Cantori di Seregnano”
Daria Fontanari 
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ENSEMBLE G. FRESCOBALDI 
L’Ensemble Girolamo Frescobaldi
e l’organo Bonatti 1708
 
Si è tenuta anche nel corso del 2023 la Rassegna Antichi organi e strumenti della Valsugana e 
delle valli trentine giunta ormai alla 32a edizione. Sono stati proposti 11 concerti sugli impor-
tanti e numerosi organi storici presenti sul territorio della Valsugana. Il fulcro del progetto di 
valorizzazione di questi importanti strumenti patrimonio di tutta la comunità, da sempre per 
l’Ensemble Frescobaldi è comunque l’organo Bonatti 1708 della Chiesa di S. Maria Assunta a 
Civezzano. Uno strumento che, grazie anche alla continua cura e manutenzione del nostro 
Presidente Mario Caldonazzi, si presenta sempre in splendida forma, affascinando ancora in 
primis gli esecutori, ammaliati dai timbri e dalle sonorità particolari di questo strumento, e il 
pubblico che ormai frequenta con assiduità ed interesse questi appuntamenti. Ringraziamo 
l’Amministrazione comunale che ci ha sempre supportato in questo progetto di grande spes-
sore culturale. Infatti, Civezzano ha ospitato quattro concerti di assoluto livello: gli Armonici 
della Serenissima, con un intenso ricordo a seguito della scomparsa improvvisa e prematura 
della cantante Francesca Scaini, che doveva partecipare direttamente alla serata; il Duo so-
prano e organo di Isabella Pisoni e Alessandro Buffon; il Maestro Christopher Stembridge in 
collaborazione con l’Associazione organistica R. Lunelli, ed infine il concerto finale del Trio 
Opera Viwa di Arezzo. Inutile dire che stiamo già lavorando alla realizzazione della edizione n. 
33, oltreché progettando il nostro prossimo 50° di fondazione nel 2025.

info@ensemblefrescobaldi.it - www.ensemblefrescobaldi.it
facebook.com/ensemblefrescobaldi - facebook.com/antichiorganidellavalsugana

Mario Caldonazzi - Fabio Mattivi 

 Alcuni momenti della Rassegna Antichi organi e strumenti della Valsugana e delle valli trentine
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COMPAGNIA FILODRAMMATICA CIVEZZANO 
Le molteplici attività della 
Compagnia Filodrammatica Civezzano
 
Sabato 9 marzo al Teatro Luigi Pirandello abbiamo 
concluso la 18^ edizione della Rassegna “Bruno Pa-
laoro” con la nostra ultima “fatica”, “El non bis el me 
capiss!”, commedia scritta e diretta da Milena Lunelli, 
nostra storica associata. Come di consueto la Ras-
segna, iniziata lo scorso ottobre, ha ospitato altre 
nove compagnie teatrali le quali, a conclusione del 
proprio spettacolo, sono state votate dal pubblico 
presente in sala. Quest’anno il premio “Gradimento 
del Pubblico”, intitolato ad Antonio Caldonazzi e con-
segnato durante la serata conclusiva della Rassegna, 
se l’è aggiudicato la Filo di Telve con lo spettacolo “El 
convento del santo spirito”.
Andando a ritroso il 24 novembre, sempre al teatro 
Pirandello, abbiamo proposto lo spettacolo “Sono 
soltanto parole?” in occasione della Giornata interna-
zionale per l’eliminazione della violenza sulla donna. 
Ed in tale occasione abbiamo dipinto di rosso una sedia presente nel foyer del teatro proprio 
per proseguire nell’attività di sensibilizzazione per questo drammatico e quanto mai attuale 
tema.
Grande successo ha avuto anche la rassegna teatrale dedicata ai più piccoli, “Il Grillo Parlante”, 
organizzata dal Comune di Civezzano con il nostro supporto assieme al Coordinamento Tea-
trale Trentino. Nella sua nuova formula al mattino, per tre domeniche a dicembre, gennaio e 
febbraio, i nostri giovani spettatori sono stati intrattenuti ed allietati con degli spettacoli di 

Il gruppo dello spettacolo In-Dipendente - aprile 2023

Un momento dello spettacolo In-Dipendente
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ottima qualità. Inoltre il progetto “Il Grillo a scuola”, in febbraio per le scuole dell’infanzia e 
primarie di Civezzano e Seregnano ed in aprile per i ragazzi delle scuole secondarie di Civezza-
no ed Albiano, ha trascinato i giovanissimi spettatori nella magia del teatro con tre splendidi 
spettacoli proposti da compagnie professioniste a livello nazionale che si sono esibite appo-
sitamente per loro. Occasioni non solo di svago ma anche di riflessioni e dibattiti all’interno 
della scuola molto apprezzate sia dagli insegnanti che dagli alunni.
Durante le vacanze di Natale c’è stata la proiezione di un film presso il teatro.
A marzo è partito il laboratorio giovani, un avvicinamento al teatro per i ragazzi dagli 11 ai 17 
anni con ben 20 iscritti. Docente del corso è stata Claudia Pezzini formatrice professionista 
che ha saputo insegnare a muovere i primi passi sul palco ai nostri giovani attori in maniera 
coinvolgente e divertente.
Ma le attività della Filo non sono solo fare teatro: molteplici iniziative infatti si sono susseguite 
in biblioteca e nelle scuole, per grandi e piccini, in varie occasioni, come le letture a tema per 
l’anniversario della nascita di Calvino, ad Halloween, per la Giornata della Memoria, per il car-
nevale e molte altre. E poi il progetto “Fili di Comunità” alla quale anche noi abbiamo aderito. 
Un lavoro molto intenso che da l’autunno scorso fino a fine maggio, ci ha impegnati a colla-
borare con la scuola primaria e secondaria di Civezzano attraverso varie attività con gli alunni.
E per quest’estate ci sarà sempre “La Talpa Arianna” ad intrattenere i più piccini con i suoi rac-
conti.
Mi preme infine ricordare che le nostre porte sono sempre aperte a chi abbia voglia, per pas-
sione o per curiosità, di avvicinarsi a quello che è – perlomeno per noi – l’affascinante mondo 
del teatro!
In conclusione non mi resta che ringraziare calorosamente il nostro pubblico ed in particolar 
modo gli affezionati abbonati alla Rassegna Bruno Palaoro con un arrivederci alla prossima 
edizione. E un doveroso ringraziamento a tutti i componenti della Filodrammatica ed al Consi-
glio Direttivo per l’immenso lavoro, dedizione e passione dimostrata, ingredienti fondamentali 
per far funzionare la macchina organizzatrice di un’associazione di volontariato, che – lo dico 
sempre – proprio per le persone che la compongono, è molto facile guidare!
Buona estate a tutti.

La Filo sulla rete:
sito: www.filocivezzano.it
Facebook: Filodrammatica Civezzano
Instagram: filo_civezzano
YouTube: Compagnia Filodrammatica Civezzano.

Il Presidente dell Compagnia 
Filodrammatica Civezzano

Michele Gennari
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ASSOCIAZIONE NAZIONALE CARABINIERI 
Un anno di impegno e soddisfazioni
condivisi con le principali realtà 
dell’associazionismo e del volontariato 
 
A conclusione di una stagione 2023 che, con la nostra Associazione Nazionale Carabinieri di Ci-
vezzano e Fornace, abbiamo percorso piuttosto intensamente - soprattutto a contatto ravvicinato 
e in sinergia con le proposte venute dall’associazionismo del volontariato attivo nelle due nostre 
comunità - mi preme sottolineare come le responsabilità dirette che mi pregio di rappresentare 
nell’Associazione, mi hanno portato a guardarmi attorno con una certa frequenza. Così, scrutando 
l’orizzonte del nostro impegno sociale, delle nostre competenze, comprese quelle volte a momenti 
del dovere istituzionale, mi portano a considerare come - a fronte di un mio atteggiamento che 
ritengo essere stato sempre positivo, propositivo e di considerazione e ascolto delle istanze che 
vengono dai collaboratori più stretti che compongono il consiglio direttivo - altrettanto riscontro 
non si può certificare in quanto a massicce presenze della base degli associati. Cerco di spiegare 
il mio sentimento nella maniera più aperta possibile. Proprio portando all’attenzione le iniziative 
che abbiamo portato avanti negli anni scorsi, che reputo tutte belle ed estremamente interessanti. 
Insomma, per noi, e di riflesso per le nostre comunità, di estrema importanza. La nostra Associa-
zione oggi conta 140 Soci tra effettivi, familiari e simpatizzanti, che pur non avendo un Carabiniere 
in famiglia, hanno voluto mantenere questo rapporto di amicizia e solidarietà. Però - mi spiego 
schiettamente - purtroppo manca la presenza fisica di moltissimi soci e ci domandiamo: ma dove 
sono? Chi li ha mai visti? Nonostante si possa considerare la famiglia, gli impegni di lavoro e altri 
mille problemi, crediamo e auspichiamo per il futuro, che si possano dedicare con leggerezza e 
gioia di appartenenza, qualche giornata all’aggregazione associativa, anche per concedere libero 
sfogo alla nostra passione e orgoglio di essere appartenuti alla gloriosa Arma. Non chiedo di più! 
Non pretendo la partecipazione alle decine di cerimonie alle quali siamo invitati, ma vorrei tanto 
che al IX° Raduno Regionale del Trentino Alto Adige che si terrà il 9 giugno 2024 in località Pian Del 
Gac (Fornace) e alla festa della nostra Patrona “Virgo Fidelis”, tutti i Soci rispondessero con la loro 
presenza, con i nostri alamari per dimostrare a tutti con vero orgoglio che siamo ancora Carabinieri. 
Questo è l’impegno che a nome del Consiglio direttivo chiedo ai nostri iscritti.
 La Sezione ANC di Civezzano e Fornace, ha la sua costante presenza nel Sociale, per mantenere e 
espandere il concetto di solidarietà, per onorare l’impegno di fedeltà e di rispetto delle istituzioni 
che sono il nostro passato e la nostra tradizione. Questa premessa è volta a ricordare che nel lon-
tano 1814 è nata l’Arma dei Carabinieri e qui di seguito condenso un po’ di storia della sua nascita, 
compiendo 210 anni dalla sua fondazione. ”27 ufficiali (un colonnello con il suo aiutante maggiore, 
quattro capitani, dieci luogotenenti, dieci sottotenenti, un quartiermastro; 4 marescialli d’alloggio 
a piedi e 13 a cavallo; 51 brigadieri a piedi e 69 a cavallo; 277 carabinieri a piedi e 367 a cavallo”. 
Questo fu l’organico iniziale del Corpo dei Carabinieri Reali, istituiti con Regie Patenti del 31 luglio 
1814, quando la sconfitta di Napoleone restituisce al re di Sardegna Vittorio Emanuele I° la Savoia 
ed il Piemonte. “Abbiamo pure ordinato la formazione di un Corpo di militari, distinti per buona 
condotta e saggezza, chiamati col nome di Corpo dei Carabinieri Reali. Essi avranno le speciali pre-
rogative, attribuzioni, ed incombenze finalizzate allo scopo di contribuire sempre più alla maggiore 
prosperità dello Stato, che non può essere disgiunta dalla protezione e difesa dei buoni e fedeli 
Sudditi nostri, e dalla punizione dei colpevoli”.
Attualmente la Sezione, conta 140 soci di cui 79 effettivi, 31 soci familiari, 30 soci simpatizzanti e 1 
socio Benemerito. Un numero senz’altro ragguardevole che attesta un forte legame sul territorio 
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anche in considerazione che è venuto meno quel ricambio generazionale, in precedenza assicura-
to dalla leva militare. 
Un grazie particolare alle Benemerite per le loro attività ed al Nucleo di fatto della Sezione per i 
numerose servizi svolti nel corso dell’anno 2023, che elenco per portarli a conoscenza di voi tutti/e 
per la loro legittima soddisfazione: 

PERIODO Nr. Servizi Volontari impiegati Totale Ore effettuate

Gen./Dic. 2023 68 157 368

Nel tracciare il programma futuro, il Consiglio direttivo ha individuato i seguenti punti:
Tour delle Langhe Roero e Monferrato nel mese di aprile; Organizzazione del IX° Raduno Interregio-
nale ANC del Trentino e Alto Adige, altre ricorrenze od eventi che riguardano l’Istituzione; concorso 
con le Associazioni e Gruppi locali per manifestazioni religiose, sportive, ricorrenze e esigenze varie.
In ultimo ma, riteniamo di ampio respiro e di grande condivisione, accanto a numerosi gruppi e 
associazioni del Civezzanese, con grande gioia e propositi costruttivi, abbiamo aderito al progetto 
«Fili di comunità», proposto dalla scuola primaria di Civezzano. Una grande sfida verso gli ideali di 
crescita e condivisione fra adulti, ragazzi e associazionismo. Per una comunità sempre più coesa.

Carnevale davanti alla nostra sede

Presso la Scuola primaria

Visita alla nostra sede

Tour della Toscana: a Scarperia sotto la Torre dei Vicari

Concludo promettendo di fare il possibile per essere all’altezza della tradizione della Sezione e con la 
speranza, di una vostra migliore partecipazione. Colgo l’occasione per augurare a tutti i Soci ed ai lettori 
di questo giornalino, il più sincero augurio di una buona e serena estate.

Il Presidente
Brig. Ca. Igino Cav. Macchiavelli
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GRUPPO ALPINI DI CIVEZZANO 
L’attività del Gruppo Alpini
nel 2023
 
L’anno 2023 ha rappresentato un periodo ricco di impegno e partecipazione per il nostro grup-
po. Attraverso una serie di eventi e iniziative, l’associazione ha rafforzato i legami comunitari, 
celebrato importanti ricorrenze e sostenuto iniziative di solidarietà. La dedizione e la passione 
di tutti noi sono state evidenti in ogni singolo evento, dimostrando il nostro impegno verso la 
comunità e i suoi valori fondamentali.
A fine gennaio, abbiamo tenuto la nostra assemblea annuale, seguita da un rinfresco e dal pran-
zo sociale.
Martedì 21 febbraio: il Gruppo Alpini ha organizzato il Carnevale, un momento di festa e allegria, 
in una giornata all’insegna del divertimento e della tradizione.
25 aprile: per ricordare la Festa della Liberazione, ormai da molti anni organizziamo la Festa di 
primavera con menù a base di asparagi e uova.
11-14 maggio: Adunata nazionale a Udine; un momento di aggregazione e condivisione per gli 
Alpini provenienti da tutta Italia e non solo, un’occasione per rafforzare i legami e celebrare la 
loro identità comune.
Giugno 2023; preparata la pastasciutta per gli scolari per festeggiare la fine della scuola.
Metà giugno 2023; festa degli anziani del Comune con pranzo offerto agli ultraottantenni.
In luglio, per 2 settimane, abbiamo messo a disposizione della parrocchia tutta la nostra struttura 
per accogliere i ragazzi e gli animatori del GREST.
Pellegrinaggi estivi: come sempre Alpini e amici hanno partecipato ai vari pellegrinaggi nei luo-
ghi della Prima guerra mondiale in ricordo di tutti i caduti. Siamo stati al Contrin in alta val di 
Fassa, a Santa Zita al passo Vezzena, al passo delle Fittanze sopra Ala, sull’Ortigara sull’altopiano 
di Asiago.
12-15 e 20 agosto 2023 - Sagra Patronale. Il gruppo, come ogni anno, ha organizzato la sagra in 
occasione della festa patronale. La partecipazione della comunità è stata eccezionale e l’evento 
ha riscosso grande successo anche grazie alla collaborazione dei ragazzi del Civeyoung.
22 - 23 - 24 settembre - San Maurizio e 95° di fondazione Gruppo Alpini di Civezzano. Una com-
memorazione speciale per celebrare i 95 anni del gruppo, traguardo straordinario festeggiato 
con le nostre famiglie, i 
nostri concittadini e gli 
amici dei gruppi alpi-
ni. Venerdì 22 abbiamo 
ricordato san Maurizio 
nostro patrono. Sabato 
mattina ci siamo recati 
sui 4 monumenti che 
ricordano i caduti del 
nostro comune e con 
una breve ma intensa 
cerimonia al suono del 
silenzio abbiamo de-
posto su ognuno una 
corona di alloro per 23 settembre, celebrazioni per i 95 anni del Gruppo Alpini: il ricordo dei caduti
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non dimenticare i nostri concittadini che han-
no dato la vita per il nostro bene comune. La 
domenica mattina ci siamo ritrovati presso il 
piazzale delle scuole e dopo una breve sfilati 
don Angelo ci ha accolti per la santa messa. 
Finita la celebrazione al suono della banda 
di Civezzano siamo partiti accompagnati dal 
vessillo provinciale, il gonfalone del comu-
ne e tanti gagliardetti verso la baita dove al 
monumento dedicato ai caduti si è svolta la 
commemorazione ufficiale del nostro 95°. Al-
zabandiera al suono dell’inno nazionale, de-
posizione corona di alloro al monumento che 
vuole essere un simbolo per il ricordo di tutti i 
caduti di tutte le guerre. Il capogruppo Mauro 
Bonvicini ha poi letto i nomi e il luogo dei nostri concittadini che sono caduti durante la Seconda 
guerra mondiale. Finita la commemorazione la festa è poi continuata presso la tensostruttura 
dove l’associazione Civeyoung ha preparato il pasto per tutti gli ospiti. Nell’occasione è stato 
presentato il libro del nostro socio Marco Sardagna dal titolo Ghéra na volta el Car una ricerca 
certosina sui vecchi carri del comune con la costruzione di uno in scala 1:8 presente alla festa. Il 
ricavato della vendita è stato consegnato all’autore e inviato in Uganda dove tutti gli anni “passa” 
le ferie ad aiutare quella popolazione meno fortunata di noi. Se ha qualche lettore interessa ci 
sono ancora delle copie presso la nostra baita.
4 novembre: in occasione della Giornata dell’Unità Nazionale e delle Forze Armate, l’Associazione 
ha partecipato alle cerimonie ufficiali e reso omaggio ai caduti assieme alle altre associazioni 
d’arma.
7 novembre - Filo di comunità: un’iniziativa volta a promuovere la coesione sociale e il senso di 
comunità, attraverso la partecipazione attiva degli Alpini ed altre associazioni in collaborazione 
con le maestre delle scuole primarie di Civezzano. Come Alpini oltre che costruire le 4 casette 
abbiamo fatto un’offerta per comperare i libri adeguati.
18 novembre - Colletta alimentare: L’associazione ha mostrato il suo impegno verso la solida-
rietà, partecipando alla colletta alimentare a sostegno delle famiglie in difficoltà.
30 novembre - Consegna delle casette: un gesto di grande attenzione e maestria fatto dal nostro 
caro zio Bepi a cui vanno i nostri ringraziamenti. Abbiamo iniziato la consegna delle casette nelle 
4 scuole primarie di Civezzano assieme al responsabile della Famiglia Cooperativa Perginese.
12 dicembre: Santa Lucia è tornata nella nostra baita per la felicità di tutti i bambini che hanno 
partecipato numerosi e rumorosi (a causa delle strozeghe) all’evento.
Infine, dopo la Messa della vigilia di Natale come di consueto abbiamo riscaldato i cuori dei par-
tecipanti con delle bevande calde e dolci natalizi.
Un grazie particolare anche alle altre associazioni comunali come la Banda sociale, i Carabinieri 
in congedo, il gruppo giovani Civeyoung il GREST parrocchiale e la SAT che collaborano con il 
nostro gruppo nell’organizzare le varie manifestazioni ricreative e sociali per il bene del paese.
Con gratitudine e riconoscenza verso tutti gli iscritti, salutiamo l’anno trascorso e guardiamo con 
ottimismo e determinazione al futuro.
Grazie a tutti per il vostro sostegno e la vostra partecipazione attiva.

La Direzione del Gruppo 
Alpini Civezzano

Consegna della casetta all’asilo nido di Civezzano
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SEZIONE SAT DI CIVEZZANO 
Intensa e partecipata l’attività nel 2023. 
Lo splendido progetto 
«Prendiamo quota insieme»
 
Attraverso il periodico «CivezzanOggi», la sezione Sat di Civezzano coglie l’opportunità di arriva-
re alla Comunità, innanzitutto con il rinnovo triennale del consiglio direttivo avvenuto nel mese 
di febbraio scorso, che ha proposto il cambio al vertice, con Guido Cipriano a passare il testimone 
al nuovo presidente Ivo Cestari. 
Tutto a conclusione di una stagione «alpinistica» 2023 che, sulla base sociale rappresentata da 
610 satini a coronare una programmazione piuttosto partecipata in ogni ambito, ci consente di 
interpretare con soddisfazione la bontà di una proposta, risultata ancora una volta intensa.
Però, su un aspetto intendiamo soffermarci, condividendo con tutti le emozioni, le belle sen-
sazioni e la crescita personale e di gruppo che ci è stata concessa nell’abbracciare il progetto 
«Prendiamo quota insieme».
Storia che ha avuto inizio con i primi approcci conoscitivi con la cooperativa socio-sanitaria «Al-
bero Blu» di Rovereto che si occupa di bambini e ragazzi con difficoltà relazionali riferite allo 
spettro dell’autismo. Così, le sensazioni positive, magiche, non si sono certo fatte attendere. 
Abbiamo immediatamente concordato con la struttura e i coordinatori-operatori di Albero Blu, 
l’aggregazione che ci ha portati a condividere le gioie e i segreti dell’andare per montagne con 
i nostri ragazzi del gruppo di «alpinismo giovanile» e i coetanei di Albero Blu. Ma non attraverso 
il camminare assieme da separati. Proprio perché la magica scintilla è stata, da subito e con la 
massima naturalezza, quella dell’unisono, del procedere assieme, quasi «fondendosi», condivi-
dendo ogni passo sui sentieri. Amalgamati, la decina di amici di Albero Blu con le due dozzine di 
ragazzi satini, in un unico respiro di freschezza. Sensazioni bellissime, divenute realtà. Anche di-

Gruppo alpinismo giovanile al campeggio estivo di Primalunetta in Lagorai
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sorientandoci in alcune nostre certezze o convinzioni da responsabili adulti, che ci siamo ritrova-
ti – assieme gli operatori di Albero Blu – ad apprendere, imparare, capire «la lezione» offertaci da 
questi magnifici bambini e ragazzi. Grazie a «Prendiamo quota insieme» hanno interpretato nella 
maniera più naturale i cardini della condivisione, dell’amicizia, dello stare assieme da estranei ai 
concetti che danno credito agli steccati. Divisorie fasulle che opprimono il nostro mondo adulto. 
«Prendiamo quota insieme», allora, è stato progetto che anche per noi è valso quale grande le-
zione di vita. Grazie alle godibili spontaneità dell’aggregazione dei giovanissimi.
L’esordio sul campo è stato quello dell’ebrezza a cavalcioni delle slitte, domenica 12 febbraio 
2023 alla «Giornata sulla neve» a malga Getrum. Poco dopo, 24 febbraio, serata di «Montagna 
per tutti!» quale informativa sulla montagna accessibile. Ancora all’aperto, con la mitica giornata 
a cimentarsi sulle vie ferrate. Camminando alla scoperta del lago d’Erdemolo si è concretizzata il 
27 maggio. Indimenticabili i due giorni (17 e 18 giugno) tutti assieme (25 partecipanti) in Presa-
nella, con sistemazione al rifugio Segantini. Chiusura di stagione con la giocosa partecipazione 
dell’8 ottobre all’Acropark di Malé, con trasferta a bordo del treno della Trento-Malé, già mitica 
«Vaca Nonesa».

Diamo infine notizia che a breve la nostra sezione Sat sarà visibile sulle pagine dei social network

Excelsior!

Sede Sat in via Borsieri, aperta ogni martedì dalle 20.30 alle 22.30. 
Telefono e fax 0461/858683. 
Dal sito della Sat centrale www.sat.tn.it è visibile lo spazio dedicato alla nostra sezione.

Sezione Sat di Civezzano 
Il Consiglio direttivo

Gruppo alpinismo giovanile con Albero Blu, al corso di roccia e vie ferrate
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SCHÜTZENKOMPANIE KALISBERG 
Schützen e Scuola primaria di Civezzano: 
un anno di interscambio 

Quest’anno abbiamo deciso di dedicare questo spazio, nel quale solita-
mente riportiamo la nostra attività annuale, alla collaborazione che stiamo 
portando avanti con la Scuola primaria di Civezzano. Una collaborazione 
che è cominciata, ormai, un anno fa quando, in occasione di una riunione 
del Comitato Associazioni, abbiamo conosciuto la maestra Valentina Loss. 
Lei, fin da subito, si è rivelata una vera e propria fucina di idee visto che 
ci ha presentato il progetto “Fili di Comunità” e proposto anche svariate 
attività, non necessariamente collegate ad esso. Il 27 aprile, ad esempio, 
abbiamo ricevuto nella nostra Schützenheim la visita dei bambini della 
classe V. In questa occasione il nostro referente culturale Ettore Facchinelli 
ha illustrato e spiegato la storia della nostra associazione dagli albori (la 
difesa volontaria dei contadini medievali) fino ad Andreas Hofer e alle ri-
volte dell’anno 1809. Grande spazio è stato dedicato alla compagnia di 
Civezzano, alla sua partecipazione nella difesa del territorio, al casino di Bersaglio e alle sue attività nel 
periodo post-napoleonico. Suddetta trattazione è stata impreziosita da letture svolte su testi originali.
Successivamente abbiamo fatto da tramite tra la sezione Istruzione & Ricerca dell’Euregio Tirol, Süd-

tirol, Trentino e gli stessi bambini. Questo collegamento ha porta-
to i docenti e gli esperti del GECT a tenere una lezione, il 4 maggio 
a Civezzano, sulla storia e le finalità dell’Ente. Terminata questa pri-
ma fase della collaborazione è cominciato ufficialmente, per noi, 
il progetto “Fili di Comunità”, che ci ha visto e ci vedrà impegnati, 
insieme alle due classi prime, nella realizzazione dell’”Aiuola della 
pace” all’interno del cortile della scuola primaria. Gli stessi bam-
bini sono venuti a vedere la nostra sede e in seguito, coordinati 
dalle maestre e aiutati da alcuni nostri iscritti, hanno tracciato il 
filo verde scuro che unisce le nostre due realtà. Una volta conclusa 
la pittura, visto il periodo, la nostra Schützenkompanie ha dona-
to alla scuola una corona dell’Avvento creata dai nostri associati e 
consegnata ufficialmente dai nostri rappresentanti in Tracht, il 1° 
dicembre. In conclusione ci teniamo a segnalare che, nei prossimi 
mesi, porteremo a termine la costruzione dell’aiuola, chiudendo 
così ufficialmente un primo anno di interscambio molto intenso e 
ricco di soddisfazioni. Un’esperienza che, siamo certi, possa prose-
guire positivamente anche negli anni a venire. Per questo voglia-
mo ringraziare sentitamente la Dirigente scolastica dell’Istituto 
comprensivo di Civezzano, tutto il corpo docenti e soprattutto i 
bambini della classe V dell’anno scolastico 22/23 e le due classi 
prime dell’anno scolastico 23/24, per tutto ciò che hanno fatto per 
noi.

Il Direttivo della
Schützenkompanie Kalisberg

Le due classi I in visita alla 
nostra sede

Il referente culturale della com-
pagnia illustra la storia del nostro 

movimento alla classe V

Consegna della corona dell’Av-
vento alla scuola primaria il 1° 

dicembre
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AMICI DEL GEMELLAGGIO CIVEZZANO UNTERGRIESBACH	  
È nata la nuova Associazione 
Amici del Gemellaggio Civezzano Untergriesbach
 
A seguito della chiusura del Comitato delle Associazio-
ni, è nata la nuova Associazione “Amici del Gemellaggio 
Civezzano Untergriesbach”, che darà vita a un nuovo 
capitolo di amicizia con la città tedesca. Il neoeletto 
Presidente Luca Andreatti spiega che la nuova Asso-
ciazione si ispira al lavoro fatto in questi ultimi 30 anni 
dal precedente Comitato e ha l’obiettivo di consolida-
re e far crescere il rapporto tra le due realtà, con la vo-
glia di farle incontrare in ogni loro aspetto: i giovani, gli 
sportivi, gli studenti, gli anziani, con sempre maggiore 
coinvolgimento e ricerca di affinità. L’obiettivo è quello 
di curare l’organizzazione delle manifestazioni inerenti il 
gemellaggio tra le due Comunità, privilegiando ed inco-
raggiando in modo particolare le iniziative legate all’ef-
fettuazione di scambi tra le Scuole di Civezzano e Unter-
griesbach. L’associazione si prefigge altresì la realizzazione di manifestazioni culturali, di spettacolo 
e sportive. Tra queste ultime, è già in fase di prima organizzazione un torneo di pallavolo, che in-
tende coinvolgere atleti ed amatori di ogni età e che si terrà nella città di Untergriesbach sabato 13 
luglio, in occasione della trasferta in Germania che si terrà nel week end estivo. Sarà un’importante 
occasione per affrontarsi e confrontarsi sul campo di gioco, ma anche di favorire l’integrazione e 
la reciproca conoscenza, con l’ambizione di sentirsi come in un’unica grande squadra. Il debut-
to dell’Associazione è avvenuto in occasione della “Festa di primavera” del week end dal 10 al 12 
maggio, nel quale serate musicali e buon cibo hanno animato il paese di Civezzano. Ad allietare le 
giornate della manifestazione hanno contribuito anche il torneo di briscola e il torneo di freccette. 
Un particolare ringraziamento va al precedente Direttivo composto da Casagrande Dario, Dorigoni 
Giuliano e Ravanelli Gianfranco, Froner Michele, Bampi Mauro, che hanno promosso e consolidato 
attività, eventi e relazioni tra il comune di Civezzano e Untergriesbach. Tra questi, in particolare 
Dario e Gianfranco sono tra i soci fondatori della nuova Associazione, al fine di assicurare il legame 
con il passato e per rappresentare le figure storiche e di riferimento con la Germania. Per far parte 
della nostra Associazione potete scriverci a: amicidelqemellaqgio@gmail.com. 
Il costo della tessera è di € 10,00 da versare al momento dell’iscrizione, entro il 31 gennaio di ogni 
anno. 
Vi aspettiamo! 

I soci fondatori della nuova associazione sono: Casagrande Dario, Ravanelli Gianfranco, Leonar-
di Maurizio, Andreatti Luca, Gadotti Laura, Ciambella Ilaria Cristina, Gentili Manuel, Magri France-
sca, Toscana Giuseppe, Calavi Laura, Albasini Marzia, Toscana Pamela, Bridi Jennifer Jane. 
Sono stati nominati quali componenti del Consiglio di amministrazione: Presidente Andreat-
ti Luca, Vice Presidente Leonardi Maurizio, Segretario Toscana Pamela, Consiglieri Albasini Marzia e 
Gentili Manuel.

Il Presidente
Luca Andreatti

Il Direttivo
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ASSOCIAZIONE CIVEYOUNG 
Un impegno che continua tra progetti 
nuovi e altri già consolidati 
 
Eccoci qui, siamo noi, i giovani dell’associa-
zione Civeyoung. Il 2023 è stato un anno 
molto positivo, ricco di attività: alcune già 
sperimentate negli anni passati, altre inve-
ce nuove, introdotte quest’anno per la no-
stra comunità.
Abbiamo aderito, come negli anni passati, 
al progetto del Piano giovani di zona, che ci 
ha permesso di realizzare un’Escape room 
esclusiva, ambientata nel forte di Civezza-
no, con la collaborazione dell’Amministra-
zione comunale. La realizzazione ha richie-
sto vari mesi di intenso lavoro che è stato 
svolto esclusivamente dai soci dell’asso-
ciazione, i quali ringraziamo per l’impegno 
costante dedicato, che ha permesso la buona riuscita del progetto. L’Escape room è un gioco di 
gruppo che consiste nel risolvere vari enigmi (entro un certo limite di tempo) partendo chiusi in 
una stanza. Il tema da noi scelto è stato la Prima guerra mondiale, che ci ha permesso di valorizzare 
gli elementi storici del nostro territorio. Anche quest’anno Civeyoung ha accolto volenterosamente 
l’invito dell’associazione Hagamos Sonreir al Mundo di gestire la cucina del festival Bosco: un’ini-
ziativa giunta alla seconda edizione, con cui condividiamo l’attenzione per la coesione sociale nella 
nostra comunità.
L’associazione si è resa nuovamente disponibile alla collaborazione con il Gruppo Alpini di Civezza-
no per l’organizzazione della manifestazione in occasione del loro 95° anniversario che ha contato 
più di 300 presenze.
Nonostante il meteo uggioso che ormai caratterizza il nostro evento, anche il Jungle Party 9 è giun-
to al termine con un riscontro molto positivo. La novità dell’anno è stata l’aggiunta della giornata 
del giovedì che, nel complesso, oltre al vostro costante sostegno, ha contribuito al raggiungimento 
dei 6.000 partecipanti all’evento.
Con un risultato così soddisfacente non vediamo l’ora di affrontare la decima edizione, corrispon-
dente inoltre al decimo anniversario dell’associazione, fondata nel 2014.
Rivolgiamo un particolare ringraziamento all’Amministrazione comunale, a tutte le associazioni, 
agli esercizi commerciali e alle singole persone che credono in noi per il loro sostegno durante la 
realizzazione delle nostre iniziative.
Ricordiamo che siamo sempre aperti ad accogliere nuovi inscritti. Potete contattarci tramite la no-
stra pagina Facebook Ass. Civeyoung, Instagram @ass_civeyoung o scriverci direttamente all’indi-
rizzo info@civeyoung.it.
Vi aspettiamo!

Il Direttivo

I ragazzi di Civeyoung



Voci dal territorio 59

AVULSS DELL’ALTA VALSUGANA ODV 
Il valore del volontariato
 
Il 25 marzo 2007 alla presenza di 21 persone, si è costituita l’Associazione AVULSS Civezzano-Forna-
ce, in grado di operare sul territorio dei due Comuni e nella Casa di Riposo di Pergine.
Successivamente ci siamo uniti ai Volontari dell’AVULSS di Pergine costituendo l’AVULSS di Civez-
zano, Fornace e Pergine e, nel 2020, con l’AVULSS di Pinè abbiamo costituito l’AVULSS dell’Alta Val-
sugana.

Il Direttivo è formato da: 
Adone Bettega > Presidente – Bedollo
Renzo Rossi > Vice presidente – Civezzano
Arianna Alessandrini > Responsabile culturale – Civezzano
Augusta Scienza > Segretaria – Civezzano
Marisa Bortolotti > Consigliere – Civezzano
Anna Cortesi > Consigliere – Pergine Valsugana 

Quest’ anno Trento è diventata la Capitale italiana ed europea del volontariato con la presenza 
del Presidente della Repubblica Sergio Mattarella. Quale occasione migliore per riproporre quindi, 
sull’onda di questo evento di portata nazionale, all’attenzione dei cittadini la nostra Associazione 
che, con i suoi volontari in continua fase di formazione (ogni mese ci riuniamo con esperti del set-
tore che sviluppano argomenti di carattere socio-sanitario) opera nei Comuni di Civezzano, Forna-
ce, Pergine e sull’Altopiano di Pinè.
Ricordando che l’AVULSS è un’Associazione a carattere nazionale fondata da Don Giacomo Luzietti 
che è passato attraverso l’esperienza personale della malattia invalidante, si ricorda alla comunità 
chi è e che cosa fa il volontario AVULSS.
Il volontario AVULSS è una persona che per libera scelta, risponde alla chiamata per servire i fratelli, 
ed essere segno fecondo dell’amore, promotore e donatore di speranza capace: di ascoltare, sol-
levare e confortare le persone, specie le più povere e sofferenti; essere presente con il suo servizio 
umile, costante, qualificato, gratuito, testimoniando la sua fede nel valore dell’uomo, della vita, 
della salute e, nel senso umano e cristiano, della malattia, della sofferenza e della stessa morte; di 
testimoniare la sua fiducia nell’uomo e nel suo destino eterno; inoltre il volontario AVULSS non ha 
la pretesa di sostituire nessuno, non fa concorrenza a nessuno, non interferisce e non è in opposi-
zione con nessuno. Per concludere vi ricordo il motto dei nostri volontari:

Lavorare insieme per servire meglio.
	
Grazie per l’attenzione. 

Il Vice presidente
Renzo Rossi
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La costellazione di Orione vista dalle Cave di Pila

GAMS: ASTROFILI DI CIVEZZANO E FORNACE
“Astro Avventura”: 
chi ha paura del buio? 
 
La notte e l’arrivo dell’oscurità sono considerati da sempre il momento in cui le paure si imposses-
sano del cuore dell’uomo. La paura del buio viene vissuta a volte in maniera intensa e considerata 
portatrice di pericoli perché proprio il non poter vedere cosa abbiamo davanti ci inquieta.
 Ma la notte non è mai così oscura come viene dipinta, anzi non lo è per nulla: è un mondo a parte 
dove tutto si ferma e dove gli unici rumori che senti sono quelli della natura. Per noi astrofili l’arri-
vo del buio rappresenta l’inizio delle nostre attività che riguardano il cielo stellato ed i misteri del 
cosmo, condividendo con molte altre associazioni del territorio delle nottate memorabili immersi 
in un mondo differente da quella che normalmente conosciamo di giorno. Guardando le stelle 
riusciamo a comprendere meglio noi stessi, il nostro pianeta, quanto siamo piccoli e fragili; è stato 
detto che l’astronomia sia un bagno di umiltà, ed è effettivamente vero perché ci mette di fron-
te alla vastità dell’universo. E tu hai paura del 
buio? Durante le serate pubbliche con la popo-
lazione o con le scuole la Luna rimane sempre 
tra le osservazioni preferite: a volte sentiamo le 
esclamazioni di stupore di chi è al telescopio ed 
allora pensiamo “ecco… hanno visto la Luna”. 
Le persone non si aspettano di vedere dettagli 
così specifici perchè parliamo di oggetti che si 
trovano a milioni di chilometri o addirittura ad 
anni luce se riferiti alle galassie. E poi? Saturno 
e Giove la fanno da padroni, Marte è già un po’ 
più privo di dettagli ma il semplice fatto di dire 
“L’ho visto con i miei occhi” è un’emozione. An-
che se sono visioni molto piccole parliamo di 
oggetti o fenomeni molto distanti, quasi inar-
rivabili e noi cerchiamo di trasmettere questa 
consapevolezza. 
Il GAMS è sempre attivo ed impegnato nella di-
vulgazione scientifica astronomica sia a livello 
teorico-didattico che a carattere pratico con 
escursioni notturne guidate sia sul territorio co-
munale che su tutto quello dell’Argentario. Tra 
le tante attività svolte nell’ultimo anno la novi-
tà è sicuramente stata la nascita del nuovo pro-
getto “Ecomuseo di Notte” in collaborazione 
con Ecomuseo dell’Argentario e dedicato agli 
alunni delle scuole primarie e secondarie dei 
territori di Civezzano e dell’Argentario. I bam-
bini ed i ragazzi partecipano a delle escursioni 
serali guidate dagli Astrofili alla scoperta dei 
misteri del cosmo per conoscere le costellazio-
ni, le stelle ed i pianeti. L’osservazione diretta ad 

Astro Avventura alla scuola primaria
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occhio nudo e quella tramite gli strumenti ottici quali i telescopi e camere dedicate che proiettano 
in diretta le immagini su PC permettono ai ragazzi una totale immersione nel cielo stellato impa-
rando a riconoscere gli oggetti più luminosi della volta celeste. 
In alcuni casi il progetto viene implementato con “AstroAvventura”, cioè delle lezioni svolte diretta-
mente in classe all’insegna di un viaggio nel sistema solare alla scoperta dei pianeti e alla ricerca di 
possibili forme di vita extraterrestre.
Immancabile anche la scorsa estate le due serate stellari tenutasi al Rifugio Cauriol in Val di Fiemme 
ed al Pian delle Maddalene; grazie al cielo alpino d’alta quota privo di inquinamento luminoso i 
partecipanti hanno potuto osservare le meravigliose lacrime di S. Lorenzo, ovvero il famoso sciame 
meteorico delle Perseidi che si verifica nelle notti tra l’10 ed il 12 agosto.
 Le altre attività si svolgono in alternanza tra Montepiano di Fornace presso il nuovo punto panora-
mico “Terrazza delle Stelle”, a Sant’Agnese presso il campo da calcio, ai prati di Mazzanigo e le Cave 
di Pila al sito Ecomuseo.
Come consuetudine anche lo scorso anno non siamo mancati all’appuntamento con i giovani ami-
ci di Anaguslav, serata trascorsa tra stelle, pianeti ed arrosticini. 
Molto interessante l’eclissi solare parziale del 25 ottobre dello scorso anno che abbiamo potuto 
seguire poco prima di mezzogiorno comodamente dal terrazzo di casa e dalla città; la massima co-
pertura del disco solare da parte della luna è stata del 20% alle 12.20 per poi scendere velocemente 
terminando alle 13,20 
 Quello che a noi più ci piace del mondo dell’astronomia è la possibilità di esercitare le nostre at-
titudini e curiosità in diversi campi, riconciliandoci con la natura infinitesimale della vita di fronte 
all’infinito Universo. Basta una notte limpida, un prato su cui distendersi e delle persone con cui 
stare bene; che cos’è il cielo stellato se non un invito a vedere al di là della nostra mente e dei nostri 
occhi?

Cieli sereni	

Nicola Bampi

Il cielo stellato osservato da Montepiano di Fornace Laser puntato sull’Orsa maggiore
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EL CORMEL 
Un bell’ impegno! 
 
Il 2023 per la nostra Associazione, è stato ricco 
di impegni e anche di importanti lavori effet-
tuati alla struttura comunale di Torchio. Di se-
guito elenchiamo i più significativi. In primave-
ra abbiamo prolungato il lastricato davanti alla 
casetta fino all’entrata dal parco giochi, più di 
trenta mq di formelle, posate con il necessario 
sottofondo e cordoli. Sono state sostituite inol-
tre anche le reti di recinzione del lato parcheg-
gio, del parco giochi e anche quelle ai lati della 
casetta. con un tipo molto più resistente. Oltre 
alle normali rasature dell’erba, il prato è stato 
oggetto di un livellamento e rizollamento della 
parte centrale, in particolare l’area interessata 
dalle porte di calcetto e dal campo di pallavo-
lo. Il torneo estivo purtroppo mette a durissima 
prova la resistenza di quella parte del campetto. 
Questa manutenzione “radicale “ si è resa neces-
saria dopo anni dal primo intervento, il risultato 
è stato ottimo e per i prossimi anni, con degli 
interventi puntuali, riusciremo a mantenere un 
buon livello del manto erboso.
Questi lavori purtroppo hanno richiesto la chiu-
sura per alcuni periodi. Sappiamo che è una 
seccatura per i ragazzi che ci giocano, ma lo rite-
niamo necessario per “riconsegnare” il campetto 
bello, fruibile e anche per non vanificare i lavori 
eseguiti. A questo proposito, c’è chi da tempo 
ci consiglia di convertirlo in sintetico, ma siamo 
convinti, che l’erba naturale sia per i bambini, 
molto più piacevole e salutare della plastica, per 
questo teniamo duro e accettiamo l’enorme im-
pegno che questa scelta comporta. 
Nei primi mesi del 2024 inoltre, sono stati sosti-
tuiti i fari alogeni del campetto, con dei nuovi 
fari a led. Ovviamente ci sono sempre i tanti la-
vori ordinari, necessari per mantenere in perfet-
te condizioni tutta la struttura e anche questi come gli interventi sopra citati, vengono eseguiti con 
grande impegno, anche economico dall’Associazione, con l’indispensabile aiuto di numerose perso-
ne che hanno a cuore questa realtà!
A questo proposito, oltre a ringraziare i volontari che partecipano ai lavori, vogliamo citare il Gruppo 
Alpini di Seregnano S. Agnese, sempre presente e anche la mitica Kompa del Zobia, un gruppo di 
soci e amici dell’Associazione, pronto in ogni occasione a fare festa, ma anche a dare una mano! In 
questo articolo, abbiamo voluto porre l’attenzione al “bell’impegno” che richiede il mantenimento 

I nostri soci

Posa del lastricato davanti alla casetta
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della struttura comunale di Torchio. Certamente 
quello che vi abbiamo raccontato non vuole es-
sere una lamentela o una maniera per celebrare 
quello che facciamo, siamo veramente onorati 
di gestire e utilizzare una struttura così bella e 
frequentata e consideriamo questi impegni, ul-
teriori occasioni per stare insieme.
Ci permettiamo solamente di invitare chi la uti-
lizza, a trattarla con riguardo e educazione, an-
che per rispetto a chi con grande impegno la 
mantiene…Purtroppo ci duole dire che questo 
non sempre accade!
Un breve accenno, alle cose più significative or-
ganizzate durante l’anno, che è stato come sem-
pre ricco di eventi e anche molto gratificante. 
L’avvenimento clou ormai da un sacco di anni è il periodo della Festa a Torchio, che inizia a metà giu-
gno con il torneo di pallavolo, e termina alla fine di luglio con la Sagra. Come sempre in quel periodo, 
numerose sono le occasioni di divertimento, con tanti appuntamenti molto frequentati e apprezzati 
da un sacco di persone di tutte le età. Per la cronaca il torneo è stato vinto quest’anno dalla storica 
squadra dei Bragaroi daverti, capitanata dal mitico allenatore/giocatore Ezio, sempre presente con i 
suoi “ragazzi” fin dalla prima edizione…e sono ormai 18!
Da non dimenticare i vari corsi sempre molto frequentati, le serate culturali e i tanti appuntamenti
per i più piccoli, tra i quali i pomeriggi al campo, Halloween, carnevale e anche l’attesissimo arrivo 
di S. Lucia. Per questi vogliamo fare i complimenti alla nostra Vanda, per la carica e l’entusiasmo che 
mette nel coinvolgere e divertire i “suoi “ bambini e ragazzi! Da non dimenticare anche le ottime 
cene in compagnia alla casetta, curate dagli instancabili e bravissimi cuochi, Eugenio e Paolo. Ab-
biamo anche il piacere, di annunciare la nascita del nostro nuovissimo sito internet: www.elcormel.
it. Vi invitiamo a visitarlo, al suo interno scoprirete tante cose, la nostra storia, i nostri corsi, la pos-
sibilità di chiedere informazioni sul tesseramento e attività dell’Associazione. Inoltre, chi ne avesse 
esigenza, in una sezione apposita dedicata alla sala, sarà in grado di verificare in tempo reale, se è 
libera o occupata ed eventualmente prenotarla. Dalla sezione riservata, dedicata al tesseramento, 
i componenti del direttivo saranno in grado di inviare a chi è interessato, la tessera online insieme 
al modulo informativa privacy. Siamo molto orgogliosi di queste novità e vogliamo ringraziare il 
creatore del sito Alex Gentili, professionista del settore, per la competenza e disponibilità dimo-
strata durante l’allestimento e anche Claudio per l’assistenza e il tramite con l’Associazione. Vo-
gliamo citare anche Sandra e Ivonne: grazie a loro per l’impegno che mettono a turno, nel seguire 
le prenotazioni della sala, della consegna e del ritiro delle chiavi, argomento molto delicato e per 
certi versi pesante, ma anche fondamentale per far fronte alle spese di gestione della casetta. Pro-
seguono, anzi migliorano costantemente i buoni e produttivi rapporti con numerose associazioni 
del Comune e ricordiamo ancora che per loro l’utilizzo della sala per riunioni è gratuito e saremo 
felici di mettere a disposizione la struttura e collaborare con le associazioni che ne facessero richie-
sta. Infine, ci siamo recentemente adeguati alle nuove direttive che riguardano il Terzo Settore, 
trasformandoci in Associazione di Promozione Sociale (APS). Speriamo vivamente che con questa 
novità, non aumentino i già troppi adempimenti burocratici necessari per gestire l’Associazione, 
incrociamo le dita! Un caloroso saluto e a presto.

Il Presidente
Aldo Demattè

Il campetto di Torchio
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ASSOCIAZIONE TUT EN PIAZA 
Tutti in piazza con l’associazione 
Tut en piaza
 
Un caro saluto a tutti i lettori. Il mio ringraziamento va innanzitutto ai miei collaboratori. Un 
ringraziamento particolare ai nostri amici cittadini di Seregnano che sopportano il disagio do-
vuto alla mancanza di posti auto a causa del montaggio dei capannoni. Un ringraziamento 
va anche alle associazioni: Amici del gemellaggio Civezzano-Untergriesbach, El Cormel e gli 
Schützen, che con il loro aiuto hanno contribuito alla buona riuscita della nostra sagra che 
quest’ anno si è tenuta solo al sabato. Un buon anno quello passato per la nostra associazio-
ne grazie ai molti ragazzi che hanno risposto alla chiamata di aiuto e altri arriveranno. Anche 
quest’ anno gli Elfi dell’associazione hanno portato un piccolo presente ai nonni delle frazioni 
di Torchio, Cogatti, Seregnano, Bampi e Roverè. La vigilia di Natale invece, dopo la messa, gli 
Elfi dell’associazione hanno distribuito i graditi canederli in brodo, l’immancabile panettone, 
tè e vin brulé. Gli Elfi di Seregnano sono anche scesi a Trento durante le festività portando 
allegria e distribuendo caramelle per tutti. Durante l’estate siamo stati impegnati nel tener 
pulito e vivibile il parco e la messa in sicurezza dei giochi, con il taglio dell’erba e la potatura 
delle piante. Ricordo che chi volesse fare la tessera e fare parte dell’associazione può mandare 
una mail a: asstutenpiaza@gmail.com oppure contattare il presidente al numero 3287477133. 
Abbiamo bisogno di aiuto, abbiamo bisogno di tutti, giovani e non più giovani, quindi non abbiate 
timore fatevi avanti.

Il Presidente
Roberto Cerlenco

Alla Sagra di Seregnano 2023
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HAGAMOS SONREIR AL MUNDO 
Una casa per artisti, 
una festa per tutti!
 
Aprirsi al mondo, esplorarlo in lungo 
e in largo e, infine, portarlo a casa per 
condividerlo con gli altri. Questo è sta-
to l’inizio di Hagamos, un’associazione 
nata dal desiderio di creare qualcosa 
per la comunità, di dare attenzione alle 
persone, di prendersi cura delle piccole 
cose con impegno e passione e condi-
videre sorrisi, arte e allegria. Hagamos 
cresce piano piano, grazie all’impegno 
di volontari, amici di sempre e quelli 
incontrati lungo il viaggio che in que-
sti anni ci hanno dato una mano ad 
organizzare, realizzare le nostre idee, 
scoprire nuove realtà e gestire gli im-
previsti con un tocco di leggerezza 
e spontaneità. La Residenza artistica 
per il sociale si trova a Bosco e mette 
a disposizione tre stanze per artisti che 
vogliono venire a trovarci, il vitto e l’al-
loggio sono gratuiti per una settimana 
perché chiediamo di ricambiare l’ospi-
talità con un progetto, un’opera d’ar-
te o qualche ora di volontariato nella 
comunità. A marzo abbiamo ospitato 
Gaia Atmen un’artista che porterà una 
sua nuova creazione. Alla fine della 
settimana, sabato 16 marzo, Gaia ha tenuto un workshop gratuito e dopo una buona merenda, 
alle 17:00, è stato proposto uno spettacolo nato dall’incontro tra Gaia, Moyso e Cesar che sono 
tornati a trovarci dal Costa Rica. Il 7 e 8 giugno Bosco si riempie di colori, arte, musica e sorrisi. 
Anche quest’anno per il Festival Bosco abbiamo invitato artisti, musicisti, amici e volontari 
che porteranno spettacoli ed esperienze speciali nelle scuole e nella comunità di Bosco. Nei 
prossimi mesi troverete il programma e tutte le informazioni necessarie sulle bacheche di tutto 
il comune ma potete anche seguirci sui social per seguire il nostro viaggio. Vi aspettiamo per 
condividere con voi un’atmosfera speciale che si crea grazie a tutte le persone che mettono a 
disposizione il loro tempo e le loro energie per permettere al festival di rinnovarsi ogni anno e 
ci ricordano che insieme, ogni progetto è possibile.

Facebook: Hagamos
Instagram: _hagamos_
Youtube: _hagamos_

Mauro Lunelli

Laboratorio di Circle Music al Festival di Bosco

Clownterapia
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MOTO CLUB CIVEZZANO 
Un’altra stagione 
da incorniciare 
 
Messa in archivio la stagione agonistica 2023, 
è tempo di bilanci per il moto club Civezza-
no. Concludiamo la diciottesima stagione 
della nostra associazione, nata nel 2006 alla 
Mochena quasi per gioco, che ci ha visti pro-
tagonisti sia a livello agonistico che organiz-
zativo in campo nazionale ed internazionale. 
Le gare nazionali ci hanno visto conquistare 
2 titoli Italiani e ben 8 podi di categoria che ci 
confermano nella top 10 nazionale delle so-
cietà più virtuose,con oltre 80 piloti agonisti 
e 150 tesserati praticanti provenienti da tutto 
il Nord Est e con due attive sezioni del moto 
club a Grigno ed Enego.
Oltre alle soddisfazioni agonistiche, questa 
stagione ha riconfermato la nostra professionalità organizzativa con il successo del “Miniendu-
ro european trophy” di Grigno il 24 e 25 giugno. Edizione zero, riservata ai minipiloti 8-16 anni, 

Il team

Foto di gruppo al Minienduro european trophy 2023
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che sancisce l’inizio ufficiale delle competizioni di minienduro in ambito internazionale ed 
ha visto la partecipazione di 110 piloti provenienti da 11 nazioni europee. Un ringraziamento 
particolare alla nostra sezione di Grigno, all’Amministrazione comunale di Grigno ed a tutti gli 
uffici, enti, associazioni e volontari che ci hanno supportato contribuendo al grande successo!
Anche l’organizzazione della gara interregionale di enduro e minienduro in collaborazione con 
la nostra sezione di Enego è stata un successo, ed ha visto la partecipazione di oltre 250 piloti.
Nel mese di marzo 2024 è iniziata la nuova stagione agonistica che ci vedrà partecipare ai 
campionati nazionali di specialità con i nostri piloti junior e major ed alle gare interregionali 
del nord-est con i piloti amatoriali.
Saremo rappresentati anche al campionato europeo di minienduro ed enduro con i piloti del 
neonato enduro junior team “Team1one”, nuova realtà nata per dare ulteriori possibilità di suc-
cesso ai piloti più capaci, rendendo la nostra struttura sempre più professionale.

Il Presidente
Paolo Zordan

Le premiazioni del Minienduro european trophy
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PROGETTO DANZA 
Studio e divertimento insieme! 
 

“Studiare al Progetto Danza è divertente, impari un sacco e ridi tantissimo!”
Elena

“Essere in questa scuola ci aiuta a crescere non solo a livello tecnico ma anche 
umano, con costanti iterazioni tra studenti utili e divertenti.”

Sara 

Ecco due esempi di quello che dicono di noi! Con tantissima felicità li riproponiamo qui ringra-
ziando tutti i nostri studenti e le famiglie. 
Anche questa stagione proponiamo il nostro saggio, momento di comunità tra i gruppi, gli 
attori e i cantanti che ogni giorno rendono speciale la nostra scuola. Al saggio si potranno 
vedere non solo i progressi dei nostri studenti, dai bambini, ai ragazzi, agli adulti, ma anche 
l’atmosfera di complicità e di studio che regna sovrana nelle nostre lezioni. 
Quest’anno la Compagnia Progetto Danza, quasi al completo prenderà parte allo spettacolo, 
rendendo Il Mago Di Oz ancora più speciale. Come ogni estate la nostra scuola propone molti 
eventi per ragazzi e adulti. Oltre ai corsi di ginnastica posturale, pilates e total body che pro-
seguono fino a fine luglio, ci saranno eventi dedicati a bambini, ragazzi e famiglie, laboratori 
coreografici, momenti di studio e di divertimento. 
A fine agosto riproponiamo lo Sport Camp, orgogliosi del successo che ha ottenuto in questi 
anni, due settimane di giochi, sport, hip hop, karate, difesa personale e laboratori di ogni ge-
nere! Da non perdere!

Per tutte le info ci trovate al numero 3802552340 o sul sito: www.asdprogettodanza.com

Per il Direttivo
Elisa Cortivo
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ASD US CIVEZZANO SPORT 
Nasce la Polisportiva

Tante novità hanno accompagnato l’attività 
del Civezzano Sport negli ultimi mesi.
Grazie alla modifica statutaria, avvenuta i 
primi di dicembre, la nostra società si è arric-
chita diventando Polisportiva. Questo ci ha 
inoltre permesso di allargare l’organico del 
direttivo con l’arrivo di tre nuovi consiglieri.
Sono stati fatti grandi passi in avanti per 
quanto riguarda i lavori previsti per l’amplia-
mento degli spogliatoi presso la cittadella 
dello sport di Fornace. L’inizio lavori è previ-
sto per la metà di marzo.
Il progetto prevede l’aggiunta di due nuovi 
spogliatoi, una sala polifunzionale e la mo-
dernizzazione degli spazi già presenti.
Parlando di attività calcistica siamo molto 
entusiasti del nuovo gruppo di calcio a sette 
nato il settembre scorso. Il gruppo ha legato 
fin da subito e sono alla ricerca dei primi pun-
ti importanti.
Abbiamo deciso di allargare i nostri orizzonti 
avvicinandoci al movimento del calcio fem-
minile e stiamo raccogliendo adesioni per 
l’inizio della prossima stagione. L’invito è ri-
volto a tutte le ragazze dai 18 anni in su, an-
che alla prima esperienza. Per informazioni 
scriveteci sulle nostre pagine social di Insta-
gram e Facebook o contattate la segreteria al 
numero 351-5927318.

Formazione Pulcini B

Squadra Amatori

Formazione Calcio a 7 Squadra Esordienti
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Anche tra i più piccoli tante nuove presenze 
hanno dato vita ad una squadra di “piccolissi-
mi” che, assieme ai primi calci, forma uno dei 
gruppi più folti del nostro settore giovanile. 
Tutte le nostre squadre stanno comunque di-
sputando un ottimo campionato facendo del 
gruppo la loro forza.
Quest’estate l’iniziativa proposta ai giovani 
del territorio sarà quella dell’Ortolani Sum-
mer Camp, un camp estivo aperto a ragazze 
e ragazzi all’insegna del divertimento appli-
cato al calcio, che si svolgerà a Fornace dal 
24 al 28 giugno. Per informazioni contattare 
Michele Ortolani al 349- 2987620 oppure vi-
sitare il sito www.eventisportivi2020.it

Seguiteci sui canali social Facebook ed Insta-
gram per restare aggiornati su tutte le nostre 
partite ed iniziative!

Il Direttivo
La NEW dirigenza della Civezzano Sport

Massimo Lorenzi - Leonardo Carnielli 
Massimo Micheli - Emanuela Ferrari

Mauro Zadra - Tullio Zeni - Matilde Caresia 
Diego Scarpa - Daniela Stolf - Francesco Feletti 

Giuseppina Di Santo - Tiziano Leonardi 
Massimo Mosaner

Prima Squadra

Formazione Piccoli Amici&Primi Calci

Formazione Pulcini A
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US 5STELLE
Evviva l’atletica leggera!
 
Carissimi Amici, il 2023 è stato un anno pieno di eventi a cui abbiamo preso parte e, per noi, pieno 
di grandi emozioni.
Siamo tornati a “pieno regime” rispetto agli anni delle restrizioni Covid riuscendo a tenere con rego-
larità tutti i corsi di atletica leggera rivolti a ragazze e ragazzi di ogni età (dai 4 anni in su). Possiamo 
dire con orgoglio che tutto si è svolto nel migliore dei modi riuscendo anche a creare un “gruppo” 
di giovani atleti molto impegnati che ci potranno dare, in futuro, grandi soddisfazioni. I corsi si 
tengono nelle palestre di Civezzano nelle giornate di martedì e giovedì dalle 17.00 alle 19.30 prati-
camente tutto l’anno con solo una breve interruzione nel periodo delle vacanze scolastiche estive.
A livello agonistico, come al solito, abbiamo preso parte al campionato provinciale CSI di Atleti-
ca Leggera, aggiudicandocelo per l’ennesimo anno di fila (in realtà abbiamo perso il conto…). Ci 
siamo aggiudicati anche i titoli di Squadra Campione Provinciale CSI di corsa campestre, corsa su 
strada, di atletica su pista e di corsa in monta-
gna a staffetta.
Con il nostro settore assoluto abbiamo preso 
parte con ottimi risultati anche a molte compe-
tizioni Fidal, soprattutto di corsa in montagna 
essendo quelle di cui è costituito il DNA della 
nostra associazione.
A livello Nazionale abbiamo preso parte a tutti 
i principali campionati CSI: 
•	 Corsa Campestre (Tezze sul Brenta (VI) il 1 

aprile 2023 aggiudicandoci il titolo di Squa-
dra Campione Nazionale CSI per le categorie 
Assolute e piazzandoci al 2° posto nella clas-
sifica generale Nazionale per Squadre (asso-
luti+giovanili);

•	 Atletica su Pista (Cles dal 7 al 10 settembre 
2023) aggiudicandoci con i nostri atleti 5 me-
daglie d’oro, 4 medaglie d’argento e 5 meda-
glie di bronzo

•	 Corsa su Strada (Agordo (BL) il 29 ottobre 
2023) aggiudicandoci per il terzo anno di se-
guito il titolo di Squadra Campione Naziona-
le CSI nella classifica Generale (assoluti+gio-
vanili), il 1° posto nella classifica di Squadra 
Nazionale CSI per le categorie Assolute e il 
2° posto nella classifica di Squadra Nazionale 
CSI per le categorie giovanili.

Nel corso dell’anno 2023 abbiamo organizzato 
due eventi sportivi nel comune di Civezzano 
che hanno coinvolto le associazioni e i cittadini 
locali:
•	 il 23 aprile 2023 la gara di corsa in montagna 

5 stelle ai campionati nazionali CSI di Tezze sul Brenta

La vittoria di squadra in occasione delle Olimpiadi 
Vitt 2023
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“Sui Sentieri dei Canopi” sotto l’egida della FIDAL e inserita nel circuito “Montagne Trentine”;
•	 l’8 ottobre 2023 la storica gara “Memorial Alfonso Sebastianelli” sotto l’egida del CSI e valevole 

come gara di finale provinciale CSI di corsa in montagna a staffetta.
Entrambe le manifestazioni ci hanno dato grande soddisfazione sia a livello di partecipazione che 
di elevato livello organizzativo potendo contare su un buon numero di volontari.
Infine, assieme all’associazione El Cormel, abbiamo allestito nel mese di luglio a Torchio di Civezza-
no la tradizionale festa dei ragazzini con delle mini gare e spettacoli per bimbi più maccheronata 
per tutti i presenti e nel mese di agosto, in collaborazione con la SAT di Civezzano, il campeggio 
estivo a Malga Primalunetta. 
Ci sarebbe ancora tanto da dire ma lo spazio è limitato… comunque l’Atletica Leggera è uno sport 
fantastico che Vi invitiamo a provare. 
Quindi concludiamo urlando: Evviva l’atletica leggera!
Per vedere qualche fotografia della nostra associazione e avere qualche informazione sulla nostra 
attività, vi invitiamo a visitare il nostro sito www.us5stelle.it e la nostra pagina facebook.La Presi-
dente

La Presidente
Isabella Casagranda

Foto di gruppo in occasione della “festa dell’atleta 2023
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ASD CIVEZZANO BASKET 
Civezzano va a canestro. 
La società di basket anima la palestra 
cittadina che diventa punto di
riferimento del basket trentino e veneto
 
Avreste mai pensato che la palestra del nostro comune potesse diventare un punto di riferimento 
e di eccellenza della pallacanestro della regione? Ebbene si Civezzano Basket ha proprio fatto ca-
nestro e ha portato l’emergente società nata in collaborazione con Valsugana Basket al centro della 
scena della pallacanestro trentina e veneta. 
Dallo scorso settembre è grande il fermento intorno alla struttura con più di 40 bambini del mi-
ni-basket (pulcini e aquilotti) che quotidianamente si allenano sul parquet rinnovato della palestra.
Le attività di Civezzano Basket hanno animato i fine settimana durante tutto l’anno con partite e 
sfide che partono dai raggruppamenti dei più piccoli (che portano settimanalmente nella nostra 
cittadina circa 50 bambini e famiglie da tutta la provincia) passando alle sfide delle squadre giova-
nili di Valsugana Basket Under 13,15 e 17. Ma non finisce qui. La palla a spicchi continua a correre 
sul campo da gioco anche per momenti speciali e importanti come il campionato infrasettimana-
le senior della Divisione Regionale 2 fino alla Prima squadra di Valsugana Basket militante nella 
Divisione Regionale 1. Durante queste partite squadre provenienti dal Trentino e tutto il Veneto 
vengono a sfidarsi fino all’ultimo canestro nella palestra di Civezzano. La nostra cittadina quindi al 
centro di un grande movimento riconosciuto e che promuove inclusione, stili di vita sani e gioco 
di squadra. Una attività che porta benefici sia alle persone che giocano e arricchisce il territorio. 
Finita la stagione il lavoro di Civezzano Basket continua con tante attività per l’estate in vista della 
prossima stagione. Tra camp di pallacanestro, tornei e momenti di preparazione atletica ci prepa-
riamo a una nuova fantastica avventura che porterà i nostri cestisti nel 2024 a grandi sfide e tanto 
divertimento. Se vuoi conoscere quello che facciamo e avere tutte le informazioni su allenamenti e 
attività di Civezzano Basket visita il sito www.valsuganabasket.com

Il Direttivo

I nostri piccoli atleti impegnati in un concentramento della categoria Scoiattoli
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“La vita ha in sé il segno di un ostinato ottimismo.” Se Forrest Gump fosse 
donna e a interpretarlo fosse Chiara Turrini sarebbe probabilmente que-
sta la frase (è di Sergio Zavoli) che direbbe nella famosa scena della pan-
china. “Lo slogan che più mi rappresenta”, afferma senza tentennamenti 
alla fine della nostra lunga conversazione. Molte delle domande prepara-
te sono state messe da parte per essere invece accompagnati da lei e dal 
suo entusiasmo attraverso i ricordi e i tanti momenti di una vita intensa, 
vissuta abbracciando le sue grandi passioni. Lo sport, la montagna, il lavo-
ro nella scuola, il coro e poi i recital, il cinema, si sono intrecciati più volte 
e in diverse fasi, anche recenti, con le vite delle persone a lei più care, 
regalandole un’esistenza ricca di presenze e incontri importanti.

Da dove cominciamo Chiara?
«Se fossi a un provino direi: “Mi chiamo Chiara Turrini, ho 70 anni e mezzo, e sono di Trento. Sono arrivata a 
Seregnano 32 anni fa, quando mio marito Silvano ha sistemato il maso dove viviamo. Un luogo bellissimo, 
anche se arrivando da Trento è stato un bel cambiamento per me. Silvano è molto paziente con me ed è an-
che colto e per questo lo ascolto sempre volentieri. Suo fratello è Mariano Scartezzini, una figura importante 
dal punto di vista sportivo, atleta degli anni ’80, specialista dei 3000 siepi, che ancora oggi tanti ricordano. 
Ho una sorella e un fratello e poi c’è il resto della famiglia: due figlie, Stefania e Beatrice Scartezzini, che sono 
persone interessanti e umoristiche e infatti lo scorso anno per festeggiare i miei 70 anni mi hanno aiutato a 
organizzare due bellissime feste rock».

LA MONTAGNA, LO SPORT, UN PRIMA E UN DOPO CHE SI RICOMPONGONO
«Papà Ferruccio ci portava in montagna già da piccoli. Ci ha abituati a fare 
fatica e a me piace faticare, anche adesso. Qualche volta si andava anche 
con la SAT. E se guardo a queste passioni e accanto alla montagna ag-
giungo lo sport, la mia vita si divide in prima dele fiole e dopo le fiole. E nel 
primo periodo metto le arrampicate, anche con Bepi de Francesch che ho 
conosciuto a Moena dove ho insegnato quattro anni, i trekking e alcune 
spedizioni alpinistiche in Himalaya. Ero l’unica donna e lo chiedevo espres-
samente, perché mi piaceva l’idea. Sono andata poi fino ai piedi delle Torri 
del Trango in Karakorum e nella Cordillera Blanca in Perù.
Parlando di sport, invece, parliamo di corsa e sci di fondo. La Marcialonga 
è bellissima, ma ogni volta volevo trar i sci zo per l’Avisio, e però ne ho fatte 
tre. E poi la Dobbiaco – Cortina, la Lavazehito e tante altre. Per quanto 
riguarda la corsa ho fatto quattro maratone: Londra, Merano (titolo re-
gionale nel 1989) e due volte New York nell’88 e nell’89. E qui devo dire 
grazie a Gianni Demadonna (2° classificato alla maratona di New York nel 
1987 e manager di grandi atleti della corsa) perché in tutte e quattro ho 
usato le sue scarpe, proprio quelle che lui ha indossato nella sua carriera. 
Ebbene, ero l’unica maratoneta che alla fine di queste gare aveva piedi 
perfetti, non una vescica o una scorticatura. La mia squadra era la gloriosa 
U.S. 5 Stelle di Seregnano. Continuo a coltivare queste passioni, anche 
se costa fatica, perché il coach mi fa sì le tabelle e vado in palestra una 
volta in settimana, ma gli anni sono comunque 70. Oggi però, e questo 
mi sta piacendo molto, l’ambito sportivo e quello artistico, due passioni 
che hanno reso la mia vita affascinante, si intrecciano con la vita delle mie 
figlie. Eccoci qui nelle due foto a fianco. 
La prima è sul Sentiero SOSAT nel Gruppo di Brenta, la seconda è a una 
gara di corsa a Caldaro (con il marito autista).

CHIARA TURRINI
Vi racconto le mie grandi passioni
di Marco Benedetti

foto Lucio Tonina
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E poi ci sono 43 anni di scuola…
«Se ci penso mi viene nostalgia. Ho insegnato per 12 anni alle scuole elementari e poi, essendo laureata in 
Psicologia clinica, sono approdata al Liceo Rosmini di Trento, alle “Magistrali,” dove ho insegnato Tirocinio, poi 
Scienze sociali, infine Scienze umane. Ho insegnato principalmente Psicologia, che era la mia materia e mi 
piaceva tantissimo. Questo è stato un periodo stupendo. Dico solo che, quando mi sono sposata nel 2000, 
avevo i miei ragazzi che occupavano la Sala Falconetto del Comune di Trento. È stato davvero emozionante. 
Anche per questo mi ha fatto molto piacere ritornare nelle aule scolastiche, grazie a mia figlia Stefania, che ha 
scritto il libro, per bambini dai 9 agli 11 anni, Non ho parole! per Edizioni del Faro, di cui agli alunni leggo alcuni 
brani. Mi piace moltissimo ritrovare questa dimensione umana attraverso i bambini che ascoltano incantati».

Che ragazzi hai trovato rispetto a quelli che avevi tu?
«Ora sono più tecnologici, perché sanno usare l’informatica, la lavagna Lim. Certo che se c’è empatia tra noi 
adulti e gli alunni, il percorso umano e scolastico è di grande intensità. Siamo fatti di luci e ombre, ma ho dav-
vero amato gli studenti e penso che, se noi amiamo i nostri ragazzi, forse affidiamo al futuro generazioni più 
forti e gentili. I ragazzi hanno tanto bisogno di essere sì ascoltati, ma anche affiancati nel loro sentiero della 
Vita. E io me li prendevo davvero accanto, perché credo nella vicinanza, nell’affetto, anche come strada per 
l’apprendimento. Ho dato il cuore alla scuola e questa è una frase che mi piace e mi commuove. Comunque 
io sono stata sempre negatissima per la tecnologia. E lo sanno tutti!».

UN PERCORSO ARTISTICO TRA RECITAL E FICTION TV
«Tutto è cominciato quando insegnavo alle scuole elementari: si era formata una compagnia di insegnanti e 
genitori guidata da Adriana Zardini Lorenzoni. Qui ha avuto inizio il mio percorso artistico, ma il mio mentore 
è stato Renzo Francescotti, fondatore del Gruppo Neruda, la persona che mi ha insegnato a leggere e alla qua-
le sarò sempre grata. È stata una lunga collaborazione, quella con il Gruppo Neruda, e anche oggi se Renzo 
mi chiama per leggere, sa che ci sono. E poi ho naturalmente seguito diversi corsi di dizione e doppiaggio a 
Trento e a Milano».

Una parte importante in questo percorso professionale sono i recital.
«Esatto, faccio recital, spesso con le mie figlie. Si tratta per lo più di progetti che intrecciano letture e musica, 
tutto eseguito dal vivo. Sono testi che leggo e studio di autori vari e comportano molto lavoro a monte. Per 
esempio, per il recital dedicato a don Lorenzo Milani dal titolo In ultima analisi saremo giudicati per l’amore 
ho letto 2870 pagine di suoi libri e lettere per trarne il copione. È una scelta molto meditata che richiede un 
grande lavoro di selezione.
Il progetto di quest’anno è un recital sull’alpinista Bepi de Francesch. Ha per titolo Noi alpinisti siamo sogna-
tori, che è una frase del Bepi. Sarà presentato, tra le altre date, il 10 agosto a Madonna di Campiglio e il 13 
settembre a Moena, con la partecipazione del Coro Enrosadira e un musicista. Il testo l’ha scritto mia figlia 
Stefania».

Ci sono degli autori che prediligi?
«Un mio grande amore letterario è Dino Buzzati. L’ho scoperto grazie a mia figlia Beatrice quando si è laureata 
in Lettere con una tesi su di lui. Mi si è aperto un mondo perché Buzzati non è solo l’autore de Il Deserto dei 
tartari. Il primo recital ispirato a lui lo abbiamo presentato proprio a Villa Buzzati ed è stato Dino Buzzati e il 
Giro d’Italia, quello del 1949 che raccontò da inviato per il Corriere della Sera. Poi abbiamo proseguito con 
Dino Buzzati e le Dolomiti. Frammenti di un mosaico che abbiamo portato anche al Trento Film Festival».

Sul set de I figli strappati con le figlie 
e il regista Massimo Spano

Con Fabrizio Gifuni, Andrea Castelli
e la regista Liliana Cavani
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Prediligi anche dei temi particolari?
«Io amo in particolare l’ambito sociale e infatti una delle cose che mi 
è piaciuta di più dal punto di vista artistico è stato lavorare per un 
cortometraggio sull’Alzheimer. Si intitola Ti ho incontrata domani, è 
diretto da Marco Toscani, ed è stato girato prima del Covid. Io sono 
la protagonista e ad un certo punto esco dalla platea e, vestita come 
appaio nel corto, tengo un monologo di 11 minuti dove interpre-
to una persona con Alzheimer. Proprio in quel periodo seguivo mia 
mamma con l’Alzheimer e quindi ci sono dei momenti in cui sembro 
lei, in quanto vivevo questa situazione in prima persona».

C’è un ruolo che preferisci e che trovi ritagliato proprio su di te?
«Dal punto di vista artistico è la strega. È in assoluto quello che mi si 
addice. Ho fatto per la prima volta la strega in un recital con Andrea 
Castelli: è la parte oscura della mia anima, ah ah... E poi c’è stato il 
film Exitus di Alessandro Bencivenga. Per me quella parte è stata una 
delle migliori».

E in quali altri ruoli ti sei ritrovata meglio?
«Partirei dicendo la mamma di De Gasperi nella miniserie tv De Ga-
speri. L’uomo della speranza. Perché mi è piaciuto? Perché ho lavorato 
con Liliana Cavani e poi perché c’era anche mia figlia Beatrice che 
all’epoca aveva 9 anni e interpretava la figlia piccola di De Gasperi, 
Paola. Mi è piaciuto molto lavorare accanto a mia figlia, il che si è 
poi ripetuto anche ne I figli strappati, miniserie tv di Massimo Spano 
dove ho recitato con entrambe le figlie. Quel ruolo di madre è stato 
molto intenso anche nella conoscenza della Cavani stessa. Con lei 
ci siamo scritte anche dopo, l’anno scorso l’ho chiamata per i suoi 
novant’anni. Mi è piaciuta moltissimo anche la parte che Giacomo 
Campiotti mi ha affidato nel film dedicato a Chiara Lubich. Si è trat-
tato di un piccolo ruolo in cui interpretavo un’anziana che chiede 

da mangiare. E Chiara Lubich con le compagne mi dà delle uova nonostante le ristrettezze che anche loro 
si trovano ad affrontare. Un momento di grande vicinanza umana. Nella serie La Sposa, sempre con regia di 
Campiotti, ho lavorato molto. Qui si affronta il tema dell’integrazione Nord-Sud nell’Italia degli anni ’60. È un 
mondo molto interessante e affascinante quello del cinema. A scuola non potevo fare la strega, anche se ogni 
tanto sentivo di esserlo...».

C’è un’altra espressione artistica che ha avuto una parte importante nella tua vita e che ti lega diretta-
mente a Seregnano, ovvero la coralità.
«Quando da Trento sono venuta ad abitare qui devo dire che mi sono integrata subito e una delle prime 
cose che ho fatto è stato andare ad ascoltare al castello il coro I Cantori di Seregnano. Mi sono piaciuti su-
bito e dopo qualche anno mi hanno chiesto di diventare la presidente. L’ho fatto per venti anni e sono stati 
vent’anni bellissimi. I coristi mi hanno dato tanto. Sono stata una presidente difficile perché ero, diciamo, 
molto estrosa, e lanciavo proposte un po’ ardite. Come, ad esempio, affiancare ai coristi giovani musicisti, o 
una ballerina che ballava sulla musica di James Brown. È stato un po’ difficile fare accettare queste novità, 
però alla fine, quando facevamo i concerti e io chiedevo alla mia meravigliosa maestra Erika Eccli di eseguire 
Lucio Battisti, lo faceva. E anche Guccini e De Gregori. Perché, secondo me, al pubblico piaceva sentire cantare 
anche la musica moderna».

Hai un sogno nel cassetto?
«Il mio sogno nel cassetto è quello di ballare, perché mi piacerebbe fare un musical. L’ho chiesto anche ad 
alcuni dei registi con cui ho lavorato, a Campiotti per esempio, che mi ha fatto ballare il valzer nelle nelle serie 
televisive. Ma quello che vorrei è ballare l’hip hop, magari in un film!»

Con Renzo Francescotti 

Sul set de La Sposa, con Giorgio 
Marchesi e Serena Rossi
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CASSA RURALE
ALTA VALSUGANA.

ALTAMENTE TUA.

Civezzano entra a far parte dei Comuni 
“Family in Trentino”

IL MARCHIO “FAMILY IN TRENTINO“
è un marchio di attenzione promosso dalla Provincia Autonoma di Trento,   
rilasciato a tutti gli operatori, pubblici e privati, che si impegnano a rispettare nella
loro attività i requisiti stabiliti dalla Giunta provinciale per soddisfare le diverse
esigenze delle famiglie.

PIANO FAMILY COMUNALE
Tramite il Piano Family il Comune di Civezzano ha adottato una pianificazione
formale e organica delle politiche familiari, trasversale a tutte le competenze
dell’Ente. Il Piano, approvato dalla Giunta comunale, comprende 49 azioni dedicate
alle famiglie da realizzare nel 2024 suddivise in sei aree:

Governance: include tutte le azioni legate all’organizzazione del municipio che
impattano sulle famiglie, come gli investimenti per digitalizzare i servizi;

1.

Comunicazione: raccoglie le azioni di comunicazione mirata alle famiglie sulle
politiche attivate, come la realizzazione di un libretto “InformaFamiglie”;

2.

Comunità educante: comprende le attività culturali per i minori della biblioteca
comunale (cinema, letture) e i progetti/eventi su tematiche fondamentali come
l’ambiente, la violenza di genere, la cittadinanza attiva e la genitorialità;

3.

Misure economiche: descrive i sostegni economici del Comune alle famiglie per
i servizi culturali e sportivi, i contributi e le agevolazioni tariffarie (rifiuti);

4.

Welfare territoriale e servizi alle famiglie: comprende i servizi educativi
dall’infanzia (nido) all’adolescenza (centro giovani), i servizi conciliativi (colonie),  
le iniziative per la terza età e in ambito sociale (punto di ascolto psicologico);

5.

Ambiente e qualità della vita: comprende le azioni su infrastrutture (accessi
sicuri alle scuole), viabilità (parcheggi rosa), spazi verdi (riqualificazione di
Giardino Borsieri e manutenzione straordinaria dei parchi giochi).

6.

UN PROCESSO VIRTUOSO
l’ottenimento del Marchio “Family in Trentino” è il punto di partenza di un percorso
di medio termine, che porterà nei prossimi anni a ripensare in un’ottica di vicinanza
alle famiglie tutte le politiche e le iniziative del Comune e delle realtà sociali del
territorio, dalla cultura allo sport, dal sociale alle opere pubbliche.

Scopri di più sul sito del Comune: www.comune.civezzano.tn.it




